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LA FORTUNA D ' M EROE '• 

D B UBO apìen'ditlo ala&^o cbe 1' i)!a-
Btt'e deputato Enriod'Fari'i, soVive nellu 
Nuova AntQlogja sulle tneroorie di Ga­
ribaldi, stralciamo un brano di chiusa 
a88nl notavole. ••' '• 

Più interessante, p8ÌooIbg;ìcBmBhte, è 
la convltizioue che Garibaldi; ebbe sèm­
pre di essere il lbeinanìino| f'':!'a. {or-
tuna,,, e in parte lo fa veramente, •« 
pensiamo che in una lunga .vita attrai 
verso cento'fatti d'atmi;-in lerrà é'pér 
mare, una sola volta fu ferito Diiil'iaT-
mente, in AiSierìkii; "e sul-Éiiiclà^erl fu­
rono riscoiitt'até dieci' gole , fei^ité," di 
,oui più profónda qpeJla- d'Aspromonte 
e se pensiamo, 'f,oni,'.cgli dice, ..ohe 
" nella mia prolissii carriera' militarel, 
io mai ala stato fatto {irigioniero; ad 
onta di éssentai trovato • tante volta ili 
perieolissimo s t a l o , (pag.,30). 

Già sino dai,primi capitoli, parlando 
del generale del Kio : Grande,. Sento 
Gorioaies, Oh'egli ' cbirtnia " Il tipo del 
guerriero brillante e inagnai(irao,','Gà: 
ribaldi osserva t ' ." Eppure ; con tante 
doti, Bento fi), sventurato nelle, batta­
glio, ciò ohe mi': hai fatto supporre 
sempre contribuire la fortuna per una 
gran pirle negli evènti.ÌIBIIB giierra „ 
(pag, 3B) e di lui ripetè ; più', ìnnani^i 
" quel sommo dotato .di tnl^te le i]uai ' 
lità del gran capitano, " m e n c i a for­
tuna „ (pag. 70)., ; . • ' • . ' , , ' ! 

• Però devesi notare ohe delle fortùti^ 
di guerra,s'dno diverse le,specie, C',è 
la vera,,,8 propria fortuna del eaao, | 
come e!.è. nna- liosldetta fo'ptnnai'che 
però n o n e altro se'.'non" l ' imperlili 
del nemicò o il lamiio .di '.'gònio' di iin' 
grande capitano. , , i i i., i j 

E nelle il/omoj-ie di, .Garibaldi, qnelloi ' 
ch'egli chiama sue fortune sono dpi- ' 
l 'nna'e detl'afttà spaòie. ' . " ' ' , ' I 

Cosi là'vittoria di Varese .ebbe pei; j 
ragione prinoipaie .l'imperizia del .gè- ' 
nerale austriaco- Urban, che, inveoe d '̂ 
attaccare'ane'cpa'IM,'al nòrd diBfunio' 
"attaccò il toi:o per le ' corna .e fu 
tanto meglio per .noj„ (pag, 28SJ, E 
a t k grande, deoiaivij. battaglia del 'Voi-; 
turno "per fortuna nostra; in difettoso il 
piano di. beittaglia d^i..geixei;»li ,borbo­
nici ; essi ci dettero nnai battaglia pa­
rallela (assalendo di fronte^ potendo.' 
darcela obliqua (^'ag. 398),.' ' 

E Garibaldi dice, che "da Epami­
nonda, nelle battaglie d) Leuttta e di 
Mantinea, sino .ai generali prussiani 
del 70, la regola delle battaglie oblique 
è stata sempre ino'òtittastabilè ed , : i a 
prodotto vìtlorie'se)npra,.e gli austriaói 
viiiser.o a Cuatossa appunto perehè al­
l'errore dei generalii italiani di dividere 
i! loro esercito in due, si aggilinss' 
l'arte dell'arciduca Alberto di attac­
carlo obliquamente,, (pag. 4fi5). ' . . . 

Cosi ancora se a Digione Garibaldi 
vinse i prussiani, fu secondo lui, per­
chè "nella guerra domina signora la 
fortuna e noi fummo veramente la­
voriti da essa, avendoci il nemico del 
2fl gennaio attaccato dalia parte di 
ponente, sicché si può dire ohe attaccò 
il toro per le corna„ (pag. 478). 

Tutto dunque non dipende realmente 
dalla fortuna, oòme poi dine lo stesso 
Garibaldi (a proposito deìlii ' battaglia' 
'di Caserta), " nella C'iiiibinazioni di 
'guerra bisogni) essere secondati dalia 
(fortuna o da nu genio molto ' snpe-
riorè„ (pag. 397). 

Cosi egli ahiama, inódestamente', una 
fortuna l'aver potato prendere, ' iella 
Laguna; le.' ariiii e le rnuùiziònt man-', 
data dai britàiliàni ;'m.a Ja verità, è 4h,<}, 
Garibaldi,, con 'Uiamie,,ra^ldinitn(s.tro~ 
vossi alla LagnAa prima .'ohe'' ì:i; b r u i i 
liani lo sapessero (pag. 63). 

Alti'e volte la fortuna vera furono 
il suo oor^iggia e la inia presenza . di 
apiritpi che è propria dei iVeri uomini 
d'azione, quando Garibaldi in. un» pio-
cola- lanoia, davanti all' isola dellit Li­
bertà (MoHtevideo) ai' trovò, di netto 
iillp'WVv-isarBan(i) in meajso «V li'gni ili 
guerra "tanto vicini che la- sentinella 
di prora, d'uno di .quelli,: ci gridò: 
." Chi 'viva? -^ "Zitt i , io disai 'élla 
mia, '^ent'«;'-era seiiiià dubbi'o lii sqCiadrà 

ntìniiòa ».' ,, |'' .. ' , , . . 
' Sóiumji8aainen,to par,lando,,!Ì,9 ,,eooitai 

8-raddoppiarla la,ivog*.o fap. sai .rèmi 
meno ruiljoro'poBarbil*;'ma'mi aspet­
tavo 'una gra'ndirife di ftt'òil'eite diipb là 
ib'tìmàkionè fatta dàlia acntinella ; in-
. . ;:>., .. n i •-. - i . i i i i . "iT'; .'r . i ' . 

vece. micKcittosamente '^cansan^mq; (pag. 
m i . ' • ' . ' , ' . • 

Certo " la",for'tùtia, in 'oni non ho 
oàiioato d'aver aualohè fède „' (pag. 246} 
Jift.jfttvorito qualche volta.',.Gar.ibB!di. 

Per esempio, nella ritirata attraverso 
la foresta, qnandtyi Abita ebbe Menotti, 
egli: « viaggiando sol» per.gio'rni interi 
ooll'aoqua fino all.a pancia d̂el pavàllò , 
per, andare, a^la .Setterpbrina ,,» «.«pi-
prarvii ", aloane ooserellé di panni ^ da 
regalare alla su» donna'; udì- delle fu-
oliate dalla parie ondo era p'a'rtito. «Nel 
ritorno "sejipi' la'caÀ»à .delle, tu4il,ate.'?,(J| 
il tristissimo caso accaduto al ospitano 
Massimo ed ai suoi 'bravi libarti, su-
bTtB dojiò' lei tniit biictanja'' "da! quella ' 
òàs'ai „ dove fùpptio, sorpresi.'.ed u.oolaì 
tutti .dal generale brasiliano . Moriqgue 
(pag. Hi) ) . , . ' ; ', . , - . ì " • -. ' . I 
'-,'All'aSSa)t()'"d.Ì:'PaUirmo'',,'''pi>sànilo £ 
tèrra 1» sella della mia cavalla Afiarv. ' 
sala e le pistoliere,..una- pistola' per­
cosse nel SQolo e prese fuoco ; la palla ' 
nii^sfìqrò. il:,p!edl9 dcE t̂ro, portandO'via 
un'ipezjio della parte inferiore deb cal­
zone. L'è for'tuiife''iió'n i-enion'ò''iniii sole,' 
dissi tra me,.,, (gag,.gq8^,,,„l , , , . , . 

i,j'Al.l'aa8aUo,d(:.Rvggip,^.tniit£i jinft co-, 
lunpa di duemila nomiiii. sparò'per i-' 

-sbaglio i n n n a volta'l'fùoili.' ". ' i 
' • '"Io, ohe mi trovava 'à òkvillo, m; 
,. i,:* . • ' ; , . ' . 'J -. - .; \. ' . I - i o l .H-i 

mejsio a quel quadrat.o ,di.. te^jipsjs.ta,! 
mi gettai giù, 'f.a, non mi .toccò,che. una, 
l.aola' palla;,nel- oappello -j,' (pag., 877), •• 
"'Al'Volturno, égli,' andaiido'in'cai'-' 
rózza a Sà'nt' jAngélp, ' " l'ii'.acisioltó d^' 
uiiii'grandine di,.'pàlle uon'iipl(e..; ;)! mio, 
oocohiere fu ucciso, la "carrozza cri-

! vellata di palle,, ed io coi miei aiu­
tanti'-fiimnio ' obbligati "a'-scend^ifà „ 
(j(^ì-;,ss9):'",,.;.•.•',,• ;.•' ; v , ' . , 
.-S.ideila ana romanzesca evasione'da 

. Caprera "una circostanza . iinpreWatà;' 
(iha'tiii fàviti 'mólto, ' ì u ' l a éeguànté.: 
Maurizio,^ assistente 'm'io,,.„erk andato 
alla Maddftlffna ,iu quel giorno e verso., 
quell'ora toriiava in Caprera; Uri po'' 
al!cgro"forsé hon badò - a! ' '"chi viva, 
delle barche da guerra, che incrociano 
numerose nel canale della Moneta, che 
separa la Maddalena dalla Caprera, a 
codeste barohelo fulminarono di fucilate 
ohe felicemente non lo colpirono. 

Per combinazione ciò aneoedeva men­
tre io slavo operando ' la mia ' traver­
sata, favorito pure da vento di sci-' 
rocco, le cui piccole ondate sorviviino-
mirabilmente a nascondere il "JBecoac-
cino„, che appena usciva d' un palmo 
dalla superficie del mare. 

La mia pratica acquistata nei fiumi 
dell'America,, con io canoe' indiane ohe 
si governano con un remo solo, mi' 
valse sommamente, lo aveva iln remi) 

', a palli di oircit un'^-uetro, con -cui po­
tevo' remare ooii' (aiito minore quanto 
ne fa'nnd gli acquatici. . . 

.dunque .mentre la jneggior parte.dei 
miei oustodi sì .prelcipitE^vauo, su Mau-

irixio, io tranquillamente traversavo'lo 
stretto della Moneta ed approdavo nel 

risolftta divisa ,dal,lii Maddalena da un 
piccole canale guadabilo „ (pag. 4'J9) 

Gli è ohe, ili realtA,' più che la for-
lumi a cui Garibaldi modostnmei]te 
assegna tanta paiate dei successi, era 
suo alleato . po,te.ntp . quello oho egli 
chiama "il fatale .ai;iimatore„ delie suo 
imprese: l'amor^patrio ó la convinzio-
nb jirofonda' di combattere sempre per 
una causa santa. 

" • ' " B i ' * Ì " t " ' / l f c l ' A • • 

' 'Criipì, IV[en'àbr?ii.','a Floiiu'èt. ' 
notn^ 23. ;L.'.qn. Crispi;. ha invitato 

raiubaspìa.ipre jSìaiiabreii ,al pranzo ohe 
diede stasarsi ìu .onora di Floquet, 

' Non 'ò'énira' )a politica. 

il pranto che-diade Crispi a Floquet 
non .ebbe 'nulla di politico. 
' Tirattossi di uni'semplice atto di cor­
tesia diCri-^pi^al elio antico compagno 
profossioiiale di Pa'rigi, •: ' 
,. 'Assistevano .al banclietto le signore 
Fioquet'8. Cnispi, IDamialni e Fortis; 

P«r.esaminare,il problema banoaria. 

' I l S|7 oórr. '|'si'''riunirà la Commia-
sidh'e permtiiièiite aùll àbolìzipiie'dei òorsó 
foriirfso; '• ''•' '•,''• !| ,. ' 

Scopo della rlÀnidhè' è di esaminare 
il'pi'o*''le"cia bancario''sòtto'il punto di 
v i s t i della M(ìoeiisità,'^ljfiro'vyéiler,0'bnde| 
irriordinaihénto'dégjti"Istituti' di'émìa-' 
sione sia tale da completare l'opera 
dell'abolizione dkl-aòrao-'fprisbsoi La 
pr'ésiederà'-l'on-. Giolitti. ' • ' ' ' •''' 

Ritiro di querela.. 

' ,\\''Diritto aasioùrà ohe' il'ministro 
della' gub'rra ritirerà'la querela spòrta 
có'riiro la Gazzella di Venezia s al tr i ' 
^i'òrù'àl'i, • ' ' ' 

. , ; ! ' t , ( . . , • . 1 i 

Lb ferrovia Roma^VItarbii'. ' 

"Sabaió ' fu firmata la oonv'eAzión'e per 
14•'co3tflJiiòiie''dclla.ferrovia' Roii'à.yi-
te'i-bo:' • • '• ' . . ! ' ' • '.:.. 

. .11 sucoBSSo delle, ulllme prediche . , 

I '.' I , di Padre Agostino. ' 

^i'X',e!,djièi,u|time prediobo di!,padre À-
g'usti'no.'spilo state splendide.,, , 
, J n ,qvielia ,di'ji!rl' allru .mattina.prò-

iil'eascijdi v.glere escludere .completa­
mente la polìtica dal suo tónta cpmin-
ciò, col.,dirtì ;.."Pate a Gosar.e s c c . „ , ~ 
Tra le, fr.sisi.salienti! fu notata questa: 
"irovàtenii upa sola bandieri^ dal, |a-
"barp .̂i ,Coat(intiiip agli i studenti d.oi. 
"Comuni ohe mm kin stata iienedettfi 
".dî lla,'.,f,e.li.gione; o non porti' il segpp 
"dello Cr'ooe„. .;;i,,, , 

Ritjordando i cinquecento di Dogali, 
disse'; che moi'iroijo eroicamente, e le 
loro madri,diranno ohe essi non;,erano 
alci. . , ,. 

.Latnentò , la divisiono polilicii'reli: 
giosa dal' nòstro' paese : spera però che 
tutti contribuii^anno porche, s'iil vo'saillo 
italiano 'si leggano lo parole "religione 
e patr ia , . 

lermattina alle ore 9, il padre Ago­
stino tenue l'ultima predica. 

Fino dallo' 6, dentro o fuori della 
chiesa attendeva nna folla .straoi'di-
naria. 

Nelle strade circostnnti erano dispo­
sti carabinieri e guardie, in gran nu­
mero, per impedire disordini. 

Padre Agostino, con molta chiarezza 
fece il riassunta di tutto il quaresi­
male. 

Trattò poi della chiesa e della pa-
tria'.' 

Frequenti applausi lo interruppero 
per le' molte allusioni in séiiso liberale 
che gli'Uscivano sòhiette dal labbro. ' 

L'oratóre conòhìuse;la predica bene­
dicendo il pap;a, l'esercito italiiino, be­
nedicendo colui che regge' i destini 
delia patria. ' 

Ovazioni entusiastiehe accolsero que­
sta conclusione. 

Non si ebbe a deplorare nessun di­
sordine. 

GOS£ D'AFRICA 
Debeb vuol lornaroi amico — Mangasoia 

e Ras Alula —- Il oorpo del Negus 
prigioniero. 

.Roma 'i'i. ieri sono giunte da Mas-
sana al Miniati'ro importautisaiine no. 
.tizie dall'Africa. 

Dobeb evidenteinonte vuol ritornai'8 
amico degli italiani. , 

Kgli ora trovasi a Godofelnssi ed ha 
scritto una.,lettera, al nostro comando, 
nella quale annunzia che tutto procode 
bene. ,. 
.. Questo.significa che, tra lil. comando 
e,lui ci sono dalle intelligenza per i 
futuri disegni di,o,ccupaziaiia. , 

Debeb nella citata lettera chiedo 
l'autorizzazione di PQter mandaro a 
Massaua^ su^'fratélio oh' è un fanciullo 
di due 0 .tre. alani. ., 

; Giùngono pòi notizie ohe Mangas'ólft 
a tlas Alula, sarebbero a Debiratabor. 

Meaelik avrebbe invaso Zabul . 
Oioéai che il corpo da! .Negus, dopo 

la soonfìtlii, completamente . demoraliz­
zato, sia interamente prigioniero dei 
dervisci. 

Smentite e conferme. 

Smei^tisconsi ufflcijilmenic l'ardine di 
occupazione deil'Asraara e la spedizione 
da Napoli di alti'i SÙ'IO uomini.. 

.Conferu^jisi ohe si iiooordarqiip i vi­
veri a Debeb che travasi all'Asmata. 

OorisigtI di occupare l'AsRiàra. 

. I l g'inerale Pozzol.ini ha dipt to un:^ 
lettera aU'Opmj'one, ilimostt'undo ne­
cessaria I' pcoupqzione dell'Asmara e 
corno dovre.bbe orgunizstar.'ìi la iiosita, 
cijlonia in Ati'ica con un Go-verno quasi 
autp)i,pmo, con monete', proprio., a; pro­
prie tasse. . ' .'" ; . .. 1 , 

La Rifprma pubblica .unm', latterà 
del professore Josel, in, cui.esso, pure 
opnaiglia,. l'occupazione. deli.'Aemara a 
di. Kerèii, e suggerisce di stabilire in 
jJLtcî à. .una colonia per dirigervi lai 
ep^grasioBe.. . ,. . , 

Nessuna rìà'olu'zlDne — Beldissera sò--
stitiiiìo'ila Salet^a. i 

L'./ì's«);c!to i.conferma chei. per ora . 
nelle,sfere igovernatire noq si prènderà' 
nessuna, risoluzione por le faccende 
d'Africa.., ',•.,.,.' . I 

Prevale .l'opinione ohe convenga a-
spettare.che.la situazione dell'Abissi-
nia sia meglin delineata, poiché le. no-
tizio giunte .finora, lasciano, aporto.il 
campo a mol ì dubbi. ^ 

Baldissera domanda di essere richia­
mato per riigiuni di salute. < 

Lo sostituirebbe il generale Saletta 

. MA? 1ÈS\V.%\i\ ' 

L^ màggia, parala d.eiralsai;i«no AoJoine-

iyiarslglia'"iì2. Ad un banchetto dato 
ili' 'onore' di Antoine questi domandò à' 
riitti'i fràndé'si- in' domo dalle sbffe'rénzo 
delfiVIsazi'a.e Lorena di dimenticare la 
divìsibii'a d'ei partiti 'e rioPnòiliarsi per 
la'p6;ti'ia e la repubblica.''Segnaro"! 
pericoli' del bulangisrao. Ricorilò la' 
svontura ohe il potere pcrsoiiàla pro­
dusse alla Francia' nel it*?!). Guat'iti 
dal bonapartismo spera ohe il I88y 
farà guarire anche dai boulangismb. 
(Applausi). 

Boulanger, Rochefort e la slampa inglese. 

Parigi 23. Il generale partirà doma­
ni per Londra, dove soeuderà all' Ho­
tel Drislol 

Molti' ricchi inglesi e francesi gii a-
vevaiio offerto ospitalità: egli declinò 
tutti gii 'inviti. 

Regna grande curiosità a Londra; 
lutti 1 giornali inglesi si occupano del 
generale. 

La Morning Posi dico che lo ntten-' 
de l'ospitalità concessa a tutti gii esuli 
illustri ; ma il mondo politico inglese 
non avrà nulla da faro con lui. 

Ieri Roohofort è arrivato a Londra. 
Il ourt'ispondeiite dei Times lo rac­

comanda iigli inglesi "con queste parole: 
Nessun scrittore insultò ed oltraggiò 
la nazione inglése come Enrico Roche­
fort. Egli esultò 'all'iiiinunzio degli as-' 

; sas'siniì di Poeui'i Parli. ' 
La palazzina di Boulanger a Parigi 

è messa in vendita. 

La Chroniquc di Bruxelles sorive i. 
" Boulanger conia dì tornavo noi Bel­
gio j constaoi ohe 11 governo non glielo 
permetterà notifioandiigti il divièto dopo 
abaroato in Inghilterra, . ' 

Quel ohe un Impressarla amerieani) 
. ha offerto a Boulanger: 

Parigi 23, Un impresario americano 
ha oS'erto a Boulanger Un milione 
perchè agli voglia recarsi ili America 
a dài'vt 'dalle oonfaratize. 

Ignorasi sa il generala abbia accat­
tata questa singolare propo.'ìttt. 

. Agente bbulatlginta arrestato. 

Pa,rÌBl 2^1 L'anarchico ^pndeyfu ar-
restato ieri come agente boulangiata.. 

It segréto del'fuóila Lebel. ,. •, 

Al ministero ai è ' impréssioiiati dei 
oontinui furti di fuoili Lebel geguàlatl 
dàlie guarnigioni di frontiera. 

Ormai sì è slonri ohe tanto lei Geir-
mania quanto l 'Italia cunosoiino il 'se­
greto. 

,- , i " -, 
Un nuovo prooesio per ditfamaziona.. 

Quesnay de Beaut'èpaire 'intanla ufi 
nuovo processo , e.\\'Inli'dmigeant per 
diffamaziotio. 

L'alio eoslo dalla rendita francese, 
. Parigi. 23. Ieri' il 3 per cento h i 

raggiunto il più alto corso avuto nel 
secolo 87,;H0. 

I.nikilisti e lo Czar. 

Loniira 23. Il Timei ha da Pietro­
burgo là coii'fei'ma che l'iniiidanta delle 
bombii di Zurigo' condnsaa alla sèiiperla 
di un vasto cpmjilottp di nichilisti òhe 
avrbberi) tentat» di assassinare lo Czar 
in occasione della fesie di Pasqua.' 

Fra gli arrestati vi sotto namarosf 
ufficiali d'artiglieria. 

Le grandi festa di Pasqua 

In Bulgaria. 

Sólia 23. Ieri, in occasione della fe­
ste di,Pasqua, grande ricevimauto a 
Palazzo. , . Il .•-'.' 

Vi, parteijiparoBaà ministri;^gli -ititi 
funzionari, ufficiali d'ogni arma. 

Il Principe .pronunciò un idigoorso, 
oonàiatando con' legittimo orgoglio, ohe 
ad, q»(a delk.inrartezze'idelltt.- polìtita; 
eqrpp^a e i sinistri presagi dei. nemici 
della, Bulgaria, una puoe profonda-per-' 
mette,aJ. paese di celebrare tranquilla­
mente la fasta di' Pasqua.-'. ,-. 

Nei banchatto dello stesso giorno i l 
Principe beivetto albi- prosperità - dèlia 
Bulgaria e del suo .valoroso esei;cito, 

gtambuioif rispose ohe la Bulgaria 
veda nal Principe l'incarnazione della 
indipendenza a ; la-, visibile bandiera 
della sua esistenza autonoma. 
,,Tutti 1 patriutti bulgari, lui primo, 

sono pronti a ivecaare . il sangue pel 
Io?o Sovrano. .' , • • '• 

Il popolo e l'esercito combatlaraunp. 
cojus un solo uomo per difenderei il 
Principe, ' , . . 

', Re Milano vuol diventar patriafpà 
di lutti i Serbi. ' , . . 

L'A iVettc Freie Pi-esse Ita da Bel­
grado un dispaccio secondo- il quale 
l'ex ro Milano enti'orà in nn ooiivon'to 
di Gorusoleinino per (arsi frate ed ha 
l'intenziono di dedicar.?! 'alla vita reli­
giosa per diventare patriàróa di iutti 1 
sorbi. La S'iMC Freie Presse esprimo 
dubbio sulla attendibilità di questa sua 
airermiiziono. 

Invasione di coloni in America. 

New-York 23. Cinquantamila onloni 
invasero ieri il territorio di OJcloama 
già riservato agli indiani a ora aperto 
alla colonizzazione. 

La maggior parte di questi fnrorio 
disarmati dalle truppe ; tuttavia fu-
ronvi collisioni sanguinose, già prava-
dato. 

Ultimi Telegrammi 
' V i o i i i n 23. I coochiori dei tram-

wàis scioperanti riniióviirono stasscra i 
disordini lanciando dòlle pietre contro 
la cavalleria.che usò delle'armi.' ' 
"Piireiiohi'gli'arrestati ed i feriti'. Or­
dine ristabilito verso le 10 poiu, 
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bisogni? Volete avete un margine in­
definito-tie«:l!«ftÌ9SÌ8»(itàkdi4iè»trf4iK'f(oht-|(t#l^tor*#*ii| 
dita, turoaàéo ooai il mlroat»:.? ;•*_ minia 

delle obbjii^zionfìAiii'alriarle,^209 éf-^ 
lionii(,or9d(ilquindi, "di lnon -4ft»tB.é-

, UH DISCOKSO, 
dell'òn:;SB!stoìt-Doda 

^ : „ , , ttj Sj-'liailjfl., . ,„• 
'r 1(/>1 •! Ìiiw4^»il' -^ Ì ' ; ' ^ ^ i ^ (̂  

(Ooi)tintt»iii(ilrc(> liim wrfjnninjsftf'̂ roCMenlft) 

B .poiohè noi;n«nitt!Ot.r»«ttB«> riforma­
re gli organici' •>sén!8ft'*;;f«ri*e jnftlohe 
piecolo ìniiivéase personale o lofuìe, io 
ho immmto:Wmtli'%ìMgU della 
Oamera quello ohe si è veduto' ^ante 
volte, oinè ohe il ferire certi piccoli tt-
teréfBÌ- gli iiotlnio-loonare-tin- %mpa-
nello ereHrÌBl>''»iti" 'èófflttniéàzWn'a con 
tutti i eampa'tlilt d* Italia ! toccato il 
tasto,,, tutti-rispopdono. Se daiiciue (ho 
aggiunto),'ci.IjgUwete..questa, via, so 
non voirrete' òhe sT motii^ohino .alcuni 
orgànici, non ^ptojuon avremo, le eoo-
nonile, ma nerànienò Ja spettiteuza dei 
servizi, che è"pùre'oÓ3ft di"'oni tanto 
difettmmo- in ItaUascjKia strad'a Slntìga 
fra il GoY.ecnb e:;i oontrib'ttenti, per gli 
ingranaggi soverchi, e sono queaii ,ohe 
biaogaa s«mpliftoarè','B'Iésempliaolzio-
ni Kiòn posèorib farai' ion pièodll rinia: 
ne^giamerffci 4«« e I4''J bi^o^ita wr bti 
tenera serio udottotei'é,,' sempliffoàrè i 
gtnVidi brggnìsmi, •i"qnn!i.'!ibii, fa.ljti'jner 
legge, ed rièoorrè ' 4tón'd:i| ' ^er '"Aiodi'fl'-

w ' ' ' . ^ ! •;.?9ps,ens«s.,jSl«llj&';l»pi^lo, al 
qiiale dovesi dimostrare il vantàggio 

Se i l , P#rl»niento «i i saotìndarà^- io 
credo ohe paTOecenio, ad, olletfers .il pa» 
re'ggid seflBB i.?>p0st« ;:, ttnu.se la Ca-
mera ed ìl,S?nu,io oslaoolasaero,queste 
riformisi, da' (̂ (ii,,e. da altri.«ii dovrà.-, ri-
oorrere_ alle imposte, o si dovrà cade* 
r e ; e in tal caso ai cadrà bene,- ppr-
ohe spalliera'al' pHrlàiUehtd' là'' hts^iit-
sabili|(à del rifiuto., ; , ' , , , , i^' 
'"Kigtordo alì'abpHaióne',.d,flìu Cà^a 
pensioni, io non avrei'veranjpnte al()ap 
ditello .titolo per parlarne, ina' ]e gao' 
suoni si sonoj'.in. certo modo,' riÙh'iÉe • 
e.finsieme alla situaaiop.e, del ,!| 
di ,'oui','̂ 'î  è 9.r̂  discusso,, e,della 
ha dato, a mio parere,' una ohit 
raosu'azione l'on, mio collega Q-iólitÙi 
si è parlato dW mezziki-òol «oiiaie ripa-
r«re alla ?ondìzio(i,i' a t̂iiffili, ae|,np;^pro 
stesso, per o.l̂ i m.\"tr9vp,'fl^l4 nècfisai.ti 
di ao^.nnare all^ ' soppresjjoq^ de)k 

t)S«rs«(!hr fw^ l rad i , 'lénl!aftente7"rion 
turbando il credito pubblloo. 

Ho affacciato alla C a p r à i ' Acsl'a' 
difficolti, delia inipressione-ofté poteva 
])rj)dclrre ani ' «eroatu Ia;.*emìs8i0(ie di 
.r.endi.lii, perchè',,a,mio.avviso, einellero 
Vendita 11 nonY». 0 'tog^?S« ftP^H» .,iS'A; 
insaritta per Ja Cassa 'pensioni,.'èra la ' 
stessa cosa L'impreasiime, ohe in te-

< m6Vo,fnèn.tpoTév!a'(|ià,'-p£ijvSttlÌ!e dal 
fatto ohe la rend ta fosse o lion .fosse 
igiS inscritta,'|ìolhliè l'opinione pubblitìà 

ì non si è'niai-'impitnrita diiqàeste iaori-
. «ioni nominali ili rendita,} beasi „po-
' leva preoccuparsi, all' interno e al-
t l'estero', n'eV" vederla ' gettata . sul mer-
' tìato p'ér rdaliiiiarAe il' vaioM. . 
j Quando se n' è discusso tra me -ed 
• il' mìo óbllega det Tesoro, il quale,' an 
1 ohe nella Commissione dbl' bila'tfoioi, 
; Bt'a'àtttto; •per'to'i'agioni'da Ini esposte 
: a|-'Beiiatb,"fiiUlorè« dell'à obm'tìletlà'''ab» 
; lizioril!,' 'àbb'iarii'tì -oerdà'ltì'; di'' •nìottet'^ 
, d'accordo., ' . •'" "' 
! ;''lo"li6' dfisobiato • le •"Kil*''obbléi!tóB!, 

edi ho gOatà il Ijues'iib 'sé non si d#-

, fatante già si è 
' " iv*fS • 

mint«||i|b, s^JW qtt 

Ril^i smif 4tratl¥|4^ Varietà 
P r e p ^ ^ t o ' d l l l a oonfessiuna fatta 
.W.oriJ^uli ohe se 'si spesero de-

perdt iffi,jongii^c^»iaBÌute. 

a u n # 4 ^ solrn» dif'rf|ll,OÓO lifè , 
.««lÉtjiAeoialfv'ógjtooatìlnti a. Vmn^à 

"̂ llMdetes?̂ ^̂ ^̂ ^ 
J m a n M e L ^ f t n p f è , a i i t ì i à i r e /me lW f i , t t & T ^'""'^\'^*'« J" «""^ 
•alani di ÒI«ilpoi6fò p o A o ' - a 4 i * ' = ' r \ ! t ? T Ì ' ' ' ' ' ' ' ? r i i " ' ' ' ° ' ' ° ' ' * " ^ ' ' ""̂  

, mortalii^, le qLlf.aggrtfvifto.U bilan'-J 4 ° S ' S r l l Ì l X i S " f f i 
1 ciò de lo Statù di s o Z ^ e i r a p t e v e d i b i l i , . L f . • J . l V , ' ^ ' ' f • f * ^ ' . ' « ! ? M ^ / ^ ^ 

. *„. i j _ i i . j...„i_i:„ ....„A.i;i! j _ _ i ; necesiltà dì |)Oi!fè iin* arEine a d ^ j i j , 

",,Ea bpàà , nd(i' oolA'e 'eW' stata (ioJti'-
t-tfitk"attll'lihoi'.'-M%nàÌiil ma:'qfelf é t i , 
adesso ridotta, non' i'^Sva cbrp'ò'''ffe ' 
u»"unibrH,i .toìtole'il detfa'ioi.'v'ei'a'tanto 
nl'éuo''i''a|ìone'dì òò'ns'é'rVarlai ''•.' 

Per Ée,-.'p6Ij'.iògliet'e"'adt'eato. 'déniiro, 
ina |>releivafi9onè'uni»'rendita di 8,,8ll0,000 
\{ù p'eV òbmblélai'e "il fondo d'éjiositatò 
it'ga'rk'iililli-dèi biglietti' di Stato^ e k 
g i i un titolo di favore, e il più p'er-
suasivo, pjif.ohft„credos()he 8.e,.,i bigi etti 
di Stato., avevano già suffioìente ga-
tóiiaia•'nella fèdè''pubblioa"versó' il'Go-
vBrno, • tanto ' tfaaggiore fte" avrebbero 

a favore _^eUe,f)imÌ6li«i superatiti d?gli 
impiegati. Il onmalodelio'pensioni in­
grossa ogni anno, e bisogna provve­
dérvi j altritìienii, a lungo andat6,'''dì* 
vanttjràiun nanord del «ostro bilancio. 
Ed io,'ota(l(C;_,yi si. debba .,provvedere 
appunto É^bolpildo l,'ott«ale Casja' p^pt 
sioni, che 'esisteva nominHlmeute, ìióii 
h'tì l f a t t o : •; • • ' . ' • . ' " ••'•• • •• 

".i'Qnesti fiiron'o i in'otii^ii ohi m'indua-
nurii '.'ad .accordarmi 'i!Ol''.'mié ooHe|;a, 
ministro deli Tesoro, .oiroa • l'abolizipne 
(Iella, O^asa senelpni, co»! ouwe,là,stata 
proposta. - . _ , , , ^^ ' .j_, 

Ho raoeolto Jeri una frase del mio 
amico'AlèiSandto Eossi, che accenna 
quasi a-un rimprovero oortese alla-re-
lazione dolici Commlsslpne permanente 
di;fl'jiàtó«?i-^gli'-aisse éhé; àwlla ^ j a -
zioneii*Uh • tfalt 'atodì e'conomm poii-
tioe, inantre nello strettezze attnali ai 
dovrebbe parlaKejiijJttojto di provve­
dimenti pratici.'*-' *• •' "' " 

mia pdli'ei'ci ' lion'-' s r S a o - n r alnm ni-
strare'^'lei flùai(izel <t'"J.èMo"cr(fdMl a 

()Ot;fè"tìn' argine ,.. 
lÉl8*'siateina;'sltìdiando tnt te lo 'pssi '-
faili" economie ' roolàmàÌ9'~dalTè"'condi-
ziott\,pooq,florid9 della noatra fina'nza 
e,dei oontribnepti. . • . 

capisco ohe'" la campana in me suo­
ni t i ' l ion h i ' là v ìMi ìd l appagate',! 
timpani poco''aonstibì del Foi^unifuii) 
mi tint'è, il) la Suonerò a stormo anéh» 
Jn ^yv^i re quantunque altri mi diinO 
la corda in piano. Non,, lo, fioonfes^p, 
i l tri ;mi ségnònp, ma rappresentano il 
pnhblìod" ohe triffea.''' - ' ' "' '•':••" 

Ioi,non> ho .altri -oampunari;' e tódb 
ai;pro.varlo, giacché io povero. Qailsl'-
wodo, hpiia.'.disgfsaia. d^.,dii;ft.„bjanep 
ai bia'noo e nero al nero, taÌvoUii;iio)p 
Orazio contro Toscana tutta, ma sem-
pr^''jìeooìido'ì"'tìi'BU oón'tUhiji'maiit'ì '"'— 
nell« stMsai gnia» eh«f ItUìglorniletta 
oivi^dalesei è„l^prgtfnft>fiuijlto. iben .intoi 
Mto, di al^ji, q^p Ip faimo„ftuojRM'8.ppr 
far ballare i poveri oqotribuenti. ,Q«: 

tiSaHalÉì"-der 'tSIO'i-i'S'Il*-^iWiiiililo''4 
stampa 6 sbagliato, o il Porurnf^ìi 
Pfl" i9'«« )}•!*«»• Jftfft'itit n?l dett9.,fire. 

à 

oshe ft«si',.ùhff' tutto"/), itìondtf'rijàat^ ' yentlvò alla pàtegprià ÌV'p«(r. a'doUe 
perchè •• indefinite,'; 'oboiS qii'ellà"Jrtàta \ ktlività,'6i le^gè •• S9'v!^irà'pùsla'"c^inu'-

ata, nell'alito ,raìno .del Parla- ; 
UD8, Cioè, I afiloietioa non è 

1 ,'Tesoro "Viltà da. questo nubvo depoéito.ne iributp, essere,domandato ad 
BllLmiaiè S'<'.mo;*'oh,r'Sfferianio lonli^o' .di ' -più classe di oltiadini. Se man 
ohiara.di, gr?^> difficoià pel-Tesoro. ; - " considMaziotte,.'.fee-'si;iide'-''aol 

poiolle ou«. 0 dnp pinno .quattro,, altri 
qilàit'to far'an'n'd" iptto.^y,jpqji'to'è 3!)*; 
gliàt'ù. Là"'MlaiMb''tiftt()dl 'n'ellp.'taas'a 

Quij;(to,| alla... U^fisa, g^ijgip^ses la, 
ripeto,^ non e3Ìateva''rea^raente, era un 
m1tb,''';iia,- aboleridèlà, sé rfe.iritl'a'èViao 

pronunciati 
mento, 
unVpinip(ie„,io non;,sarei a questo i^o-
sto. Imperocché,!, ai toio'awisoj d'ari» 
tiuetipa, in fatto^idii finanza, è proiirio 
lin'.ppjnionei I .dovendo la finanza mon 
oooaparai soltanto di 'oifte; ma«tudiace, 
in.iquanto'edi» quale mianra-possa un 

" ' ' una r data 
manca questa 

'sollanto '8ìje, 

^f '^l ' ' '"u"iÌ ' '^^ '^l ' ' -w*"' ' ' •• ' '"" ' r^fP-* 'l' ' consumo. .Dunqu.,, k raglone 'ewo. ' 

n a i e ' s u i t'eririni é 'fàbbfloiti ' Mire 
40779.5B,.,,, ., ••• v.ì. a . . . . . . . . ' . 
,.,S«ipoi detta i stimpa,. èi sbagliata, io 

stampato dfl 1889. 
• Tai^i 'è "l.(>';B'èiit'oM4"o 'Bertpl'di'n'o"o 
OaoiVsirtnnoiVédo re'óoss"éosi; n-bn"'!so'Bà 
i ^professori.'» base . di proéeiutttf. del 
Bommjptii,, h^nnp,' il i,bea8ftoio.„aell» 
yisla dppijia. ^ , .„ ., , ;,,< .... . . 
, Fra,giorni suonerò la dolbrosa danza 
delle'piaghe'd''Eèttt'é. "' " >'" " ' " ' ' 

•!'•• i ' . i ; ' ; . , ' * f : I , . •,' -..M 

atra sabato, dei loro carnumj vanno 
l'odaVf, oltre'"^iigà é', Càrbonarbl 'arioh'e 

col temgp^divpniMi RilBmi«a,'.poiahè non 
le ha dato quelj T).i^Jig»r|mento ohe il 
uonootlo generatore della Cassa pen­
sioni, esigeva, siccome era atatosdinio-
stratft. nella relazione'whe' ha •pì'bcefluto 
la legge, e aiooome esigeva 1 'orga­
nismo.col, quale, era"-stata 'ideata'la 
Cassa. ;, ' . u, .i j :, t', t uu ,i ifii-.f. ,'..̂ ,'1 

Oeuto'.è ohe esaamon funzionala più, 
ohe noiti t̂ veva .raggiunto lo"kt)po prff'' 
pastosiIdall'oSiorevitainiàtrol'u ohe)- un-. 
giòrnoiOi t'altr.»,-dinanzi all';avversione' 
deslfitiinalla; Oarapra e àempre'plù ore--
soente,.,3Ìi do-vava'.venire 'alla alia'abo-
lizione. Ne è stata 'occasiona ,'!k ' pre-' 
sente-.necessitàijial. 'Desoro." " -il '•• 

Quando, si è' disuusso alia Cameri 
dei deputati, prima ohe Sì-.rioorapflntìa-
se il Ministero,..tale questione,•• l o ' h o 
opinalo oheifosae.'periqolosd'il soppri­
merà la.'.OiisisBl senza' pensare a' ricp^tl-
tuirln, perohèi.iai mio avviso,, la le'gi-ii 
stazione delle jM'naionl. doveva 'essere 
un .argomento lua-atudiarsi dal"'-P-.ivla"' 
monto, è doveva, 0 prima'-O''dopo, i^l'l 
solversi.-. lUiii 

TJn'-altrai 

emlsWdh'tì Poni' qualohe'"diStibsiì5Ìb'h'S''di 
leggSJ'Cqsi' stabiliaiie' raVtiooio'ig'^i'^n: 
tivù,'ohe'fu SòòettdW ''dalla''.Citiiiit-i 
dei deputati, vale a dire chtì''nfel'So'i/.' 
MJtiyp..,4.i^; ogji .anns».,, a^ijijjjiijichsfpbbo, 
l i data e il p'rezzo ,4'ogni singola' e-
missione. ' ^ s. , i.i . 

J .Vedaiidun^ue d/onÓK-Magliatti e co­
loro che,8i preoccupano tantoidell'tini; 
flhenza «he- puoi altere.' siil mercato' 
questa emissione di rendita, che il solò-
t'aito, di questo, nuovo 'resoconto 'COn-
sitnttvb"iifi ogni- annb, dimoètrandOmp. 
sia-intenzione deh Governo^o '-del Par-
&ment(ìi-'chei»là--8lienaaio(i8 della- ren"-' 
dita stessa debba ess/ere fatta soltanto 
per,:gradi, a seconda, dei bisoghi' 'del 
Tesoro. ••;.' • ;• • 1 -tu 1,. ,-

Questa àis'posizioné'a'pré' iiiollré-'la 
strada ad un fatto realmente nuovo 
nell'andameuto amministrativo di-lla fi-
nan a italiana, fatto" che'io credo molto 
importante e, mplto giovevole; inau 
g'niCliiioS'lìAa spefife ' di=''bontà "ooiì-'' 

itp.po-
-yò|ej;i 

^ftj.^'"?. >^4 .'Tepor.a, [lel q^ualetjp^jnno 

preoQcupaaione-. 
.''•: ' |'iRÌi9,a,te,,ti»ttp le ppej-e 4'attei a^l. .Jre;; 
desiava' ?orp,,8te8só,,iìn q^tóio, a'emissione J41, 

in me quesla abolizione, e dicevOii'jiVo'ii li^\o,|i,,di,,r^(idita ; la qaal co_sà',gi'pver^, 
aumentate il . bisogno, di nuoye, impo- : mqlto, ^j 'crédito, Rut)))lìoo iiii' 'lt»li'a„é 
""• •pdIòUè'-'coir''ttiJè6ta''"Sb8lizVone''bu- ' fupj;i ;|.e,.tanto più, ohe,' IJnora, ' 

taie il disivanzb;"'èd'-infatti, ap- ''gooon" - ' ' " -^ 
sto, 
meniaie 11 aisavanzo;"'ea ••'luiaiti, ap 
pniilQ a o«(gioiie di codesto ajimeijto 
di disavan,zO| chiedete^, un, maggiore, 
oggi'tivio ai contribuenti, 'niedlaiite ,i, 
progetti di imposte. p,ke sono'^tati pre-, 
sentati all'fsainò aneliti Camera.. , ; 

B'sìocoine io oi;ódevp, ohe 'il ^ppe^e' 
non fosse ora in grado ,di -sopportare 
le nuove imposte richieste dal Mini­
stero, cosi io mi preoccupava di questa 
domanda, la quale era uno dei motivi 
per cui '.pensavo, non fosse opportuno 
il momento di abolire la Cassa pen-
aioni. ' ; 

Un terzo argomentò e gravissimo, 
per me, era qùelló'ohe avevo esposto 
anche all' onorevole Perazzi, quando 
egli onorò della sua presenza la Com-
miasioue del' bilandio a oui''io appar­
tenevo, valeva dire l'impressione che 
avrebbe prodotto sul credito pubblico 
questa aboiizion'e. • • • " ' 

lo .dicevo ; con; questa^ operazione, 
(sebbééè ni' abbia't'» lini ooridetto' diverso) 
sajd^|te,il disavanzo con una vera alie­
na zipno^d' ren^Hi,.; ma cjpjae ,e,,in qqal 
misjira intendete,di alien,ar!a? , • 

Vi ba5tano..9p'mil|oni- pep,,J|ftnno, i|i, 
co^o ? E dopò, quali aaranno ,i vostri' 

, . ihe. Ignora, jviii,, . 
4ooontp„(^onsunUyo, flel l'esorb noó.,;era 
niai,sii,;js> esibito,,,",' j •, ' ' ' 
, Iij quàiito' alla .questione della légi- ' 

alpzione, delle pensioni, ha g i i ' detto 
l'.ppor, . Gtiolitti ohe abbiapo preso 
tempo per iatudiare una questione, che 
è mollo complessa ; poiché, nel riordi­
naménto della iegiaiazion'e sulle- pen-' 
sioni, si dovrà pure studiare se si 
debba mettere per base il pripoipio 
della mutualità, oppure se min' con­
venga che lo Stato si faccia lui stesso 
assicuratore degli impiegati j bipognerà 
inoltre compilare con la necessaria esat­
tezza (il ohe è molto difficile) delie .ta­
belle di probabililà, e constatare quale 
possa essere il costo delle pensioni aiv-
venire ; in una parola, raccogliere tutti ' 
gli elementi necessari onde stabilire 
una vera, passa delle ppnaioni. 

Ma tali questioni conviene studiarle, 
ed è Mr questo .che abbiamo preso' 
altri due anni di tempo. Però è' pn 
impegno formale ohe ,il Qovevno.' a.?-, 
i^mno,'.'sancendo l'obbligò di, ,rifoì;mar8, 
la,lfgialpzión6 delle pensioni,' la'qiiale-
ne ha pròprio b.iaogno, poiché • vera;, 
mente lo pensiona sono divpntptft , unsi, 
voragine. , , , ' 

gioni dell'imposta e accenna a quei 
criteri ohe gjjia, .lOpdp offcwio possibi­
lità di r-eddit| ,ma|gjpfi, è .da Jodafsì ' 
"M JRI f5enatp' 'partó.qpe'st^.|pi;pla,|/^. 
quale' non ' può'. ih alô ^̂ â .guisa ,da^,,jtii|P:, 
tivd'di rivolgere alla "CommÌ8aiof).^.„un 
rimprovero, sia .pur cortese, oo'ine''S 
stato quelloii'dall'oal sBosah-. E , se io 
sarò ,depti,patQ !i,j'imap,er,eia,|<jPip^tp, 
^»< fflii Ì',f°pó'ngo.,ap™nto .4,i,.Mn .\" 
trarre soltanto dalla fiscalità delle, n^-j 
poste, e aggravando sempre la mano 
sui .'CÒntribpeJitl^iiih.rtJ'iggiotisnriidiiito 
aritmetico ohp s ,̂j\ne,-,ipopsft! ripromet­
tere, ma di studitire le ragioni p le in-
oideiizò'"delle' i'rapr<3te,'''ia'pótIhiiiaH'tà 
contributiva - dtìl'' ptiepé," '.ih gé'Aere;''è d'éF 
eittailfni' ohe più •Italie ''speciali 'liih'pdite 
sdrid'colpiti,- per " rendtó^ ' copto 'dtìl'̂  
poàMbile'rè'ddilp.' "-' "'' "1 >••'••}'• 

C^uéàttl, 'a"ifiio' avvi'sd, è-il' ve^'uf-j ' 
ficio del' minìst'rd''delle' finanze,' perc{iè_ 
«Iti-indenti bàstfepèbb'n pn rigibhiprè'per' 
tate f cónti ddlreddìtó) ' B"8ritmèt'ica-
rfibhlie 'proporre aumerili," sal'fd"'a"npìij 
averli; f̂-eiJé'.Vtdndbrio ur'Par'la'ijientb'ì'l" 
risultatp. • ' " ''' ' •", " 

.',Chie^o'̂ BoÙ8àI';ali'ìjn'. senatc)'ra'''t^ó|si. 
se', *óhiudend'p'qìi'c,s|;e'|)'reyl|p'sspiìvàziójn,i,, 
ch4''nii'-'s(inò • pei:messb'"'sbttòp'ui'rfe e(l 
Senato, ho volnto, cpgtiere qft̂ Jlp. .sua' 

I fraSp; ciò min è statò pei;'fargli un 
; riipprbvérò, ma per dióhipra!re,ohe aulja 
] yiìl'della'.flsoàlilà, là quale'non si pr.o;; 

oooiitia delle condizioni economiche del' 
, paese, non mi .sentirei di andaije, e ohe 
, non'resterei à "questo . joaid se foss^ 

condannalo a non far altro ohe dell'a-
j ritmetiok'. 

Io mi auguro di poter fare qualche 
opsa dì ,meglio, ossia di «eroei-e, sopi'a-
tnttlo, di renderp più solleciti e spe-, 
diti i rapporti tra lo Stpto e contri-, 
buente, di rendere meno angolosa l'e­
sazione di alcuni tributi, i quali sono 
talmente inaspriti da un cumulo, di 
modalità, ohe u'è ijeso più penoso 1,'pb-
bligo del contribuente di corrispondere 
r imposta volut-i dalla legge. 

Se a questo riesoìrò, io credo ohe-
avremo fattp un gran ppssp ; e non di-
sppfo che allora le ifpposte, _»nche 
sen,za,,pnm8nti deH'aHqpote, daranno 
up,i reddito, maggiofp dì iinpilo che 
danno attalmente. '' 

C o m i t a t o f r i a l a n n defKil . 0 « 
aitl.-cl-* M a r i n i . '%. Elenoo delle of­
ferte pel issai .- ' fi / • , • ' , ; • . 

Pena'ria.i-.Gio'CKOBi.i».»... ,. L , ; 2 d . -
Luzzatld-Morgurgo Carolina ' i ' ' S U . ^ 
Camovitto Daniele- ' ' ,,,''„! , 1 0 . j -
0 » i 4 r u ! . | i j % £ | i ,'u''ii->. i,.-,).-..!-! ,. • &'j4 
Ongàro-.Adna. . . . • »' • S,;— 
Nob.';I"ftbi"lBiB8llàvi'tir'Bfeh*="„ " ' 3 . 
Braida' oai?'.B'i'à'ii'6'e'lfo6""''" ' ' „ 10 
H f . ' a ?«?»»„, ; , „„,,.., . ,.,....; 1 0 . -
Otiini oav. dutt. Antonio „ •,Q.~ 

tdller Sorelle - • * ' ^ g. _, 

oi-oolini-Toseano Maddalena „ SO.-^ 
Zòpoo|p'i_ . T e r e s a , . ' ' . " , ' ' » ' ' %'^ 
Gasjiardia'raoid." . , , . , 6,-^ 

"ffiìniainilB'rancegoo „ IO. -
Fìttini,-Vinoenzp- -1,1 ; • . « 4 — 
N.- N,'-''' = • • ' • ' ' ' ! • •" 5. . 

"Totale h. 
,.,, ^omm.a .antecedente, » 

156. -
51'i.~5 

' V i t a n a l l i t a r c . Imilitari 'diprima 
« spoo»),da ,op(ri)goria I8v6, curabmieri, 
genio a aKligl.ierìa. del)a ..pripa , oatpf 
goria 1869,' '(Tal 15 gì,ugno ' sono tra­
sferiti ii'élla'tìl(IÌzìil"terl;it'o'i-ial'4. ' ' " 
*.Ool-'10--gingA'iS i'Inilittói di oavallei 
riaji» cdngedotiillimitato -d'el IHiVii-l'ut 
W " ^ ,tr**feii;iti>,wll!a«ìglÌBvia..,eii:.nBl 
m'% ..;.•:: -.1 . , . . . , Bì... ..,,. 
. \ I ;. v,<itn,clgitedl«itlr ,.«Mlinc»l a 

: 160^01 vi' dissi^ijuài 41 -borgo"'S'.-tSiliJ 
vpstrb lo S<i.Doraenioo,- sàbato . e Doi-
njenioji,, difj^erp.,» yei}er,p„d! .saper f̂ ;;̂  
le cose bene. 'Infatli^ le l'uniinarie yp-
ramante pittoresche'' ]a tùtio il ,CQm-' 
plesgrf-della••festa'^dW'-minstci e-fùbèhi 
di art/ficio- compreso itiiglorno di 1 PB>' 
squa, fuori e..dpn.tro 1% ohies»! «iusoii»' 
rijino^^ml̂ endidi - - . p, , sopanra pei .mi 
butto fuòri, jinohó ^«e'rit'ate dal ' buon 
pi'é'(S'IGatte8Co,'b'he'W'Cagionò ''—''pe-' 
DPcohè ' tuttarGividale! ohe - in" della ' Serti' 
er4\luii-gpai^nte irappresentato,, ha molta' 
8 în!aj.jn.̂ ,lni. p.er le sue qpalit^ ; ^. 'un 
Iii;ete^Ìn8omnia„sepondp .lo^sgirito pv'an-, 
g'elico.'_ Se volete àtàmpate, Wé te pi'p: 
deré si lettori oiviSàlesìl '' ' • ' '''•' ' ''" 

ijip (Bap^a „mn îjoft|o„ anpnis,,i(li gifti;np, 
di Pasqua «eelti ' pezzi sulja ;P'ip?,za 
Paolo Diacono, eseguendoli' brillaiiiié'-' 
i)ifent«, fra d'ammirazione del upabbllco 
80,qoT?«-. -11 - - l - " -1 ni(. • 1 . , - ,11 I 

Qggi„ballnro[io allp,j„ti;^.^tpria,,del(a, 
stazione, ma con poco interesse. ' ,". 

'Molte fnVond'Me sbornie''in''-'t[ii'éStl 
; giorni, ed'ianche'qualehtì baruffa; tó'a-
&isnlfo,non,ha permesso l'uso dei.col­
tello p dpi revolver. —,.Mono,,male!. , 

, - -'• " ' '' " /«Wsl ' - ' -

GRQMGà GimOIM 
M a K l s t r a l i i M i i . Tiepolo.. v.ioe-

prasidente del Tribunale di , Udine è, 
tramutato presidente a Camerino, 

Pasquali, cancelliere di pretura a' 
Padova (Mandamento di Campagna) è 
tramutato a Iiatisana. 

I l m e r c a t o a l S u n C t l « r s l < » . 
.Quantunque il tempo si mantenga in­
certo e tendente piuttosto alla-pioggia, 

;il mercato d'oggi è relativamenta' ab­
bastanza animato, sppoialmepta negli, 

'equini. . , ^ 

P r e s t i l o p r o v i n c i a l e . Eioor-
diamo ohe oggi, da mez,zogì,o);po allei 
due, hanno luogo,, presso, glî  uffici 

ideila Deputaidione'pr'ovihiìiàle, la sot^o-' 
'scrizioni-di liumérò- 160'''obbligjazioni 
(da 'Lire 500- per / i l prestito - provin 

lEoiplp. . , ,, „. ,„„.:. K . . ! ..; ..,' 

-. . , . . . pi-ii'ria' 
ii)io!etleidrri«&<*'pifitì-p il'''si^(ior Carlo 
Braida-,.ma' lin ivìennesa siphe 1 arriMó- il 
Sooppdq, pfoteptà..,perohè' porse' ooniiuna 
macchina,,^!, ^peap inf>iri.o^'e|,.,e .^BjSpa 
'protesta v^pne •aooo'.t'à^dàfla giuria. 11 
aig. Braidi* rifiutò il' 'seoó'ii'dò pre'miii 
oh»!gli veline(a's-ègiiito'.'- ' - ' ' ' =•'-' 
ii-.Nplla' secon'da otìisasaibioioli il prihib 
Memip-toccò pi,vippnpse,-,il, secondo 'a 
Epi-ruopìo ]3f;ps (goriziano,., il., ,tprzo,,a 
Gióvaiiui Be fóoli phe "dovette imon-
t'ài'e'esSe'ndogjU' 'guastala là"ìn'àcdhlfaa;" 
• 11*11*'tetza '«tfCsa-i "nòstri' boAcitla-
diniunpn prèsero .partali •.'•• - > 

f ella qHpt't»,oqrsa, ,dì • concorrenza 
. ioipli d̂i .pgixi.siptenia ari-iyò prjnio 

il sig. .Carlo BràVda, sèSt^iido ' i l ' yien-
iife-àej'lersJó'-il sig.i Gióraritii De Pàoli. 
IlìiBraìda';fti ilpplàùdìtisSim», ; 
--t.NoUa.quinla poraa'(jHadioap) eorssrd 
SOI velocipedisti, I primi .-tre-erppo, 
»yai|ii,^yenti, metri .del .signor Caflo 
Br.aida.; il aigiiòr Giqvanni De . Paoli 
è1 part.-'Il "Bfaida'''arl'ivd'"I''prtmò -'(joii, 
un«;-prévfllen^'à"di sptfaiita 'matri j 11' 
spoondoi.'il- viennése ('. il. iter*o. il ,Da 
Paoli., A,nqhp„ dopo l^esito -.di., questa 
corsa i! signor Braidp fu, fragorosa-
mente applaudito. ' 

I nostri yelooipediati ' Pbtiei-d S"Go'-
riisia lieÉd'àoeoglidaaè.''' *"'• • \ 

\ è r w » l a ' « l * a ' r t l ,e ^m^^siitler'l. _ f̂ a 
direzionp ci fa p'fegnierà di partecipare 
al-^eiiitoi-i de'gli - allieti ""ed'ai cfipi' ofB-
oipp, 'che qaóMa ser'a'24;oot^i',',a-lle"tìl'B 
5fj,e.roBi«o sUripreiiduno) le -lazioni,che 
dpraji,HÌ ser-p„(giprna ji^j, ,S, Marco), nop 
sarà yapanza. jjono p'erciò yivnjrieuta 
siillecitaiti di' i'rivlar8''i lóro figli' e di-
p'èndé'nii aliai sodiili», ''o"'di "'PÌjifKi-ne" la* 
fi'eq'ùenza^.daochèf Un mese solo rira.iris 
ql ,cuiup.i}pp(vto,dell'anao;8cblastioo. iii;,-( 

•<"V«r' ' ' I | i i | i t i | i t if i -Sllè'-ir». Al" '5 ' 
raaggl'd'piiossirao.ii supèrstiti-dei-Mille-
d^IJa„|Jfgione„15enflta . si .radu.nerartno 
in Padova p.er. comipemoraf^p il loro 
inibarpo, a, Q'uarioi 'diretti ih Sicilia. 

"li'a'BSemblpa 'sarà' tó'iiutà polla ' sàia 
dalla Gl'ali - Guàrdia-'i'ti''iiiazztf Unità' 
dillalia,-gentilmente concessa dal iMrf-'' 

i "WlPiS'i, a!l9i9rsi 1,1 pom.,- seduta ';prii, 
vatn i-alle .̂ ,i;j5,2 po,iii|,„,sp,4utp pubblica 
Qoll'interv'anto delle Autorità e ' dpUo 
ASsb'diaeliònl cittadine, pé'r'assistere alla 
0(immeinopazionp"chb sarà- 'prohu'rtbiata 
dflll!on.-;dapiJtata Luigi'Cavalli, intorno 
pi opminilitone Ippolito ,Niovo. i, 1 ' 

Sj, s^era php. a questa cerimonia 
. patria pnasahó as'sistera pure pairoli 
. ed il generale Dé'èza anibi'due'dei Mille. 

-Il generale" Campieri' pubblicherà in 
;<iU86ta oaoaiiono un opuscolo, in me-
mpri.a del famoso irabai'po. 

. P e r I ? a p i i l i e a z l o n e d e l l a -
n) i i«va , IfKISe c o m u n a l e . Il.Mi-
histero dell' interno <ìa dal 9 0 10 
marzo testé scorso ha preso alcune im­
portanti decisioni riguardo all'applica­
zione della nuova legge-comunale. Nel­
le pubblichiamo qui appresso: toglien­
dole dalla impprtanta Rtmla Ammi-
ni^trctiwa ohe le riportava già, nel suo 
fascicolo del febbraio-marzo 1889. 

Membri delle Giunte amministrative 
-;-, Scadema, •— Oiimte provinoiali 
amministrative — Insediitmenio — 

, Afpliomione delta nuova legge. 

._ l.,^emj)ri ^p)le , G,i,un,te...,pmminìstrs' 
tive noiij.miiti dal ,Consfglìo pijovjuoiaie 

; e''quelli ".hoinin'ati 'à'al jpr.efettò a ' ter-
5*i«i-'d'el,l'aH -"8 dello'disposizioni'tran­
sitorie ilO' febbraio! 1889 dovranno' soa-
dpr8-)»pjiena-aarà.i«ppst>»pitò il .iiaoYO 



Consiglio provmijiRJgj j ^ W | « % a t » j 
ohe 1 membri elettivi delle G-jttiite pro-
vinoiali per k scambiata bfcife-Wstttf" 
relè, debbano avere 11 suffragio dei 
Buovi corpi «mpiinisgajivi,;,- s , T H 

Ajiperia imMi'àtb ;iei • tìatveitgìunté 
ammiaiatrallve, a' inteudqno devolute 
alle medesime tutto le att'ribu«io»i gltì-
risBizloiiali e tulori? prima «iei'oltals 
allii'JÓ^ptitaifionè.pròvioolfltB, ó jìttes©: 
rientra iieli'.orbita .asafg»»ttile| dalla' 
«uova', legge, di- ammlnWttótriee e rap^ 
prssàlitanlB la ' provinoli: ' ; '•[ 

La nuova legge flomu'iiale.è .eìjtratà. 
in vigore fin'(i dal 25 febbraio sooraiJ, 
ed è' (tpplìoabilB in tutte "KJltelle,, parti ! 
per le ^uali nòli 'booorre :.la fiuoatitu-j, 
zlone dei «uovi consigli/; e ' per cui:. 
provvedono le dispoBizioni .trnnsttorisi. •• I 

Da ciò deriva che si, deb,bqi|t) ..osser-, 
vare le formiilUà e garanzia iire'èoritte 
dalla legge nuova iu tema .di mutui, -
contratti di appalto, apes^'facoltative ' 
esimili , tanlo rignarclq', atìe ammini-, 
strazioni comunali, qùaiifdralle prò-
vinoiali. (JDèoisione ministeriale 9 marzo ' 
1889 n. 16;9lKi,l); i ' ' ' . _ ; ' '" i; " \ '. 

goìnentl d'«Ma«lit4 rlModòtU. aabPf ' : 
I W ÉÌÒrlmf!HfeAté«^«^(la^-48MM 
interlineare italianaràttgurlamo ^'g^ 
gfc'iateteapante ed ueiiisdrmdjiénóaìoo" 
it'tocoesio ohe si morltl. 'Esce ogni 
B,ibato, ha la sua.Direziona Hii -Torino' 

l 
presso lo Stabifilfiéhtoljitntiifioo Luigi 
©igni. I •' '"' ' '*•" r ' • &ì 
'"Xi'abfotì;^iileHf6,_i|ntóFoos^ft L. ìi.M 

'' ' ^èpatuto cMt .JOi I • 
;ri di' saggio! grati». ì 

ira '̂iimTià 

Ùsle .ekùorali aniMt'nt's/ra/me,. 

La Storia mifltaré sfi'ÉàiitfsizIone di Parigi 
- Sijèl.:dk,Par)grèhe1a;9ej:ioue dal-

•l'Esposizione .militare' prqmette'^'rera-
maiito di essere" utia'' liitìMviglia ;. iraai, 
iu jrerun ,pa6Se, noseuli jMusao avrà 

'raceoltq in aà ùii imàggjorj ilnmèro' 'Èli 
collezioni iuterossantl\ , '• •"'• "' 
• Tutta la-spla;4ellilbaljstM|;p_a3'&rA' 
diviniti.g.ij obqljj ,-,d9J ..vislìatór'ii "fe'fe 
' • • ' ' ' '•• . • <i • ' (mj 'èj • d a i 

;Pel'ffilta di e s a e V f ' ' ' « k U ^ JJ^C ; 
.qaést^ annS, l'iìfi't)'rovkpné;''.d«llb|'!,pt#., 
elettorali aimmiffistrativja riùo 'ati piroi-i-, 
aitao agqgiq,j|.'-oitta|}imii (!he,.,in.|,ta|8> 
epoca ai troveraunociiicritti tt^ •traoU'i 
pel_Qurr9nte.eseroizio,-saranno~dJi-più;-
ui sei mesi in possesso del oensq, ohe, 
aùiiféviBéé) •'léi'o'.fe i^dMìiSJ'di "élàùà,' 
quindi ,essi haawr^diritto di 'lessere 
isoritti' kelle-' -ntioTsi liste f t ó i l f "Iper. 

• analogia 'S-IJUITIIO 'S^ -d iapà tVwl ' a r -
8ìì nliimq. ali,pB4,.^Sl.,iie^«in«ist,o.i. .j-jo-

11 nìiriiaieró, dono pr^|ì^j|;l,i,.PJpori., 
tuni concerti colla direzione generale 
della ìmpoHte;^jr5Re^,;|.«:|BOc|fts|n!;rto 
ohe l'operàzloifè ijeila formazione delle 
rittóve listB'-'ai''fs(c'8jà'' ln'fcab's' ,BÌ'.'|f,uijli 
già ' irasm'esil' ' ai".,Oj)à(jlni ,',pèr;,' 1,»,;, r'evi-, 
sfotió'.(Ielle' (iati poUÌiobe'de\,.*;Ctirrente 
aniioj'anohè'pell' intei),to di ev).tRre,ttna, 
•pesaqhe .rinaoivai éijp^iflua..(Decisione, 
ministeriale. IO mnrztti'l'StìS); .i"'.- '"" 

_ ., (. . . i \.' i ' , . . . i . , . ì Ili f j . ' . 'S a 

, AJil|»ICC««OiiVeiao - lei 8 • ant .dl -
ieri il oontadiBir • Loaofqi«VaJentiiio fli 
Biagio^ d'anni! 6*,"d'a S.'eàttàH'òi ani'; 
oidavasi, . impiqeaniÌtf8Ì''%ì^''''ùnà;.''irà'Ve, 
dtìlla 'o'amer4„da[^l{iltó,'','t.;trjèi5|o',,^\ 'uq^ 
pio'oola'iii'n?.!' ••'_,, ' " . . ' .„; i^, , '.,i„i 
. ,}1 Ijodolo ei% àftetj;o da,m,ai|ia auioida. 

sèinpré più li forlnn»t'o„gucoessqi-jdellai 
Luoia. Anche alia rappresentajiione di 
jeri sera, vi assiaté68«Sufc|)uBlJR'a*'àf" 
fiillatissirao.j Ij^, 4''^,'i!.<l{^if'''l>'!9.'WiìI4a.. 
Roncagli'' ha .••n'eqìsftm^ute. oónquialato 
la simpatia, e J'amfflira^iotia i.dei.t pub-» 
blioo, e fu daloroaaraqnte, appla'odita'.;' 

.Fu fatto replibai'e' ii d'netio" tra:" féi 
nere e' baritbnoj e replieare'"del;pà'rl"la' 
cavatina del'-bagsrf;' lltérI'''te'rib''a'tto; '"' ' ' ' 

,,i]Qu,^ta-ger«irÌpoaOii"=. nuir.ti ••,!; Air 
Domani..'4.a.rappSeseiitaziiinBi 'deMa-

liUOiui '. • ' " < . ! J ' . , i " " f j lil- 'J " 1 " ' - ' "" •• 
.,'„ I . , , - , . . , i l i 11. Hun... .uisilJi' i... ' 'J 't.i, 

DlCHlARAZIO|«E.^ 
Col probabile e punto lodevole in-' 

lendimento di nuocere allaiSqpietà dal 
gaz, divulgasi in Gitt'à' là •^oo»-lnà|» 
idiosa ohe la detta SòoietS ,'pojsa ces­
sare, •' •; ,"' ', " r.- 'J 

Il sottoscritto,'; socio'e diratiore | i 
questa Usina, tiens- a'ciliéhiàjare' ohe 
non solo la Società "̂ ÒHvìhEijquBatb peij: 
siero, ma che int&de-dir fare ;"tut|j) 
quanto sta in ftssà, ,'per--vinoeré gli tì-
staceli e le irjginste'-oppos'f^ioni olle Ig 
si fanno, è oògi qOnlinnare>l knofnti^i 
servizi in .:vaiitaggiq^i di tti'ttili «ittì-
dini ohe vogliono usare ••il--gas, ~- •<" 

OsMervn<ia<il inx^té^uròlliisliisliie.i / 

Stazione di Udine — K. Istituto Térfnioo 

bombarde, .d((llii pentole, d| ''uiocìl, 
iuyòaco de'lonnvri'e del fleoimoquarto 
secolo fino afl'uUl|l>^ oaìinme da ses-

^saui^tpjfueimé'.'.che^~i&. foo ie tà della 
"ifeFi'iero a oanti»ri"Ufel'Meaiterraneor-ha 
teet'è fUsi».' j '•" 'l'-\ '•'•" 

'S ppj^j^nl) Je^gr,? ift vaste sale, de-
oo'rate'"sui)^i;%|n9HÌp, dèi g-Joriosl trofei, 
i'i V|e'c'ò'(i'(,'amM î. 4a ..paortai j che lancia-
Vano''«_a.NL),4.4aJlftjaura;» dei proiet-
turs i 'p ie t ra , : le colubrina di ArMJ««. 

i9,'(lijB6Uvlli£&j!p dbtol.' ^ella gufrraj 
dL,01au(iay.i.o|iinqjH ohe plapoleonl»!»' 

^ Jaj%.pa!le|gijiiCat|-aversojtutti 1 campi 

É|rJH9t{W.Ìjt;f|ttJ090<dÌ8m?0t9, i.ì BW* 
IOJB'ÌO Ki rh- i -Nor . j . ; . n , , , 

' ' É o o è ' Ì B - f i l i l nfd(15'll.»pwnèipe S p o - ' 

d e s t a t o »i espr ime r ivo l to a l l a reg ina- . 

" " . ^ J n u t i i e obe' ì l i- 'doii i i t iàf •(à'-''i'éati'-, 
.„,..„J?^, mio veM i^K'^t.^; >l̂ ip. 
' t r u f l t t t o / d i m o s t r a g'p5!ernq or)8^i»nO| e, 

(Ohe, m«,"vra iu t ( i ttfll,l#'. ProVyidenìBft,., 
Smfero 3) ria^idure btìii,{o«|.'o a t - i l a t ó . ' , 
''••-̂ ••'Ma il « f i v a i a m a l t e , .il Kok»l-Ndr, è 
' p e r q u a n t o lò so, i iuernmaiibèi 'a vostra»' 
.j^alBjposizione, • ì •"• ' ' •>••'"•• •• 
t ; - 'P« ' l a qua!' cttaa,'itgiBìl^^l>"tt}ià\vi''• 
iitSi maestà aifc'la. •Ml^itìmsiiiid' ,S!r 
onora par la odale'i 'sttót sudditl'pre-

'gano tut te le-dou^iiiohe, io. quii,esito, 
^ I « domandare 'òhe ' p e l ' gioièllo '.mi «la, 

restituito, 0 ohe m^ ne venga pagato ili 
giusto val'dl'8'dalla ;oaS3etta partiotìlltrel 
della corona ,;•, •..' • ••' •-''• • <" ', 

Il jifflio àj"'Mngét .Si'ngÌ'"si esprime 
non già con ,la grss''^-' " .'?'',1.'a dignità 
di.'iin (irlon.tal,e,j m», dai'Wri*..europeo 
moilemoi pratlflo.! 1' » •. ' ; ; , . ' • ' 

Probabilmente, jgue»t»isi devb attri-'' 
buire ttlla-BUiiSiedniiaSiiiJnenngliise.-' «'"' 

Un vero asiatico avrebbe forse esi­
tato a domandare la fe'stituzione di una 
pietra preziosa, ohe secondo la leg­
genda, àa_sBmprB..parta.to_ aventura-a. 
quelli ohe l'hanno.posseduta. 

S.irebbe questa una ragiono di più 
per lasciarla nelle mani jto' a V ' W-

\JX ìf' 

Aprile 23 or̂ e, 9 il 

Bar. rid a 10' 
aiolm 11610 
lìv del mare 
Umld' relat, 
Stalo d. cielo 
Àcquacad. m 
I [direziona 
> (Val. kil m 
Terni, ceutig 

ore 3 p 

73!! 3 
73 

coperto 

0 
13.8 

(•la 9 p' 

7 5 1 0 
87 

cop.irto 
4 1 1 

0 
14.4 

«lor Ui' 
ore 0 lùtr' 

751.5 
' 90' 

coperto 
8 ,5-

' 0 
12.1 

749 5 
78 

coperto 
0 2 

0 
14.1 . 

T-'i-'^^l-SiiZ'i's^' ' 
Teaiperatura minima all'aperto 8.6 

l i ' A p i : , È usci to jl numero .IB-ISJ 
deir4pe giuridiào-àmministraima. 

(Ncmvetles IlalienHes)'' ' ''' '' 

A quelli ch'e vogliono in^p^^^ìlre,eop, 
molta fàoilità la iVng'Ua francése segna­
liamo la"imn'và pubblióàzlbiie edita'dal 

) Stabilimenia-Eitó'itófio'o' IiWgi 

„ ^ell'Emropa. ì 

' l ^à^ l ;n& ' ' ' g ' l r f l fumfe ' 'W 'mo? t"e^^ 
(sttfdiosateente riuniti, abilipente classi-
,floati, .attesteranno 1 progressi, fatti 
'dàK'artS di'* uioidere, attpverso 1 se-
(iOliiC -Il i'-ì-- i.","'..-i ' J 

.• Slivadra'i!in(y"'glì" 'ob!èrda 1 me t ro e 
5 0 d i ' l u n y i a z z a ' d'è•i''c^yttVì si v a n t a l ' a r -

cafàùì, d<, Mffjtfuggfiifia, creile " i t e ra , c i t t a 

''|i''jifr^(jol)i,j,qhif9iil!}il''i -.41 dlstaiiza; 'i 
pioqplj..,(nCiìi|,'unovo,4ni)dBllo ohe i fran-

,cesi .sperftHp.idi .potei> batjte^zare fust'ls-
réeowoMi'Ieifèndrmi" l a s t r e di accia io 
o h e sérvono''a'*bllndafr6 le • navi e che 

•possono' sfidare''i.-tìitì'. ' 'potenti proiet t i l i 
"che sì"élefid*'mai ' inventat i . . , , . | < i" . i 
' ' " r ' v I s iUfo r ì ' de i l à ' ééz iópe militai;?.,sjijj 
•yt'an'nb.'p^r.'. 'óqii.'dir^.fleÙj v i t a 'de l sql-
' 'dat 'o^'Xe! n.uóvé'.'oa^eiiBie coi lòfo' ultliùi 
jip^rjeziòfi.àìri«tl«i glLiMcamparaenti- d.'a8' 
j geili'o, 'le...tandé-da.oampot'ile ambulanze , 

1 forti, tu t to pot rà essere , pasaatb',"' i'ff' 
ftvi^*<è>"«eoneorrerà a far o h e ; i l i ^i4ili5 
;b))qo , ifflr.ta.,,. v^iianjente meravig l ia to 
,(iaireapo?lzu)ie,!...ii-:-i,iii •.!. 

À»\(eléii»ti»mfliifliaiid<»iid8llB rantf.*' ' " 

'l''tJeàgfìfÌ'.S^Ìa,'fSafM('U9 ^' ld:antova 
• •M\..4X? -lU.lf •'!• i..i>8 UIWI I 

in un oasoinale di Malatioinn — in 
.%uel di Roverbella - una!famiglia di 
(jpfttaSIni.i.voyeii-salennizzard il venerdì 

,,a«utp <3oii ,un .piatto'.! diliran'e ^ 
«, i.Bopoiqualébq'or»;Sperò tutta la'fu-
1 militai ^ •«on)p'oalùi''dl't sqi < persone — 
si senti aSsfilita"'dà'fofti'dolori colici,. 

••TiJitt!'si'rllkH'ah'iJ 'e" ' singhiozzavano in 
modo ooraptrssionevole;'I piiì.ftggr,q,v»iti. 
dal malore erano ti'Joe fanoiiììJetti e 1 
loro gélnll,^ asso'àiigliavano -̂ -quasi al 
.rantolo ideila mortSJ ', • 
p- Yennà.j^ittmatq'j!n medibo," ^Ìe'pi^-
ijvù-jn leiDjio' per saldare tutta' 'quella-
famiglia,'ffqinministra^do ai malati un 
antraoto,, Me gli -fd dato di iivere al-
i'j«taté;,:| 5 "S ,:; 
^. IPmeìllifi cùnsliBió poi Chi; le rane 
iuangiato'TOl quelft famiglia' erano av­
velenate» rat seguito a certe,.-erbe di 
cui esae'si'•eranopasciute. 1 ';..";*«,• .i 

. . . .- i'ihrtf dei dlBmanlij • '«•"»••' 

V,' ril'fW- dei diamanenti," per consenso di 
chi se ne intende, è il Koh-i-^or, pa-
jrole o.he, iij, lipg.ua indiana significano'.-' 

^'•' 'y°1Ml?'»^l B""*"' Gfeggid.'esso pe-
sa'vU'gWoar'àti7peso rii iottoa 279 in 
seguito al Inviiro di fapoettatura Per 
la forma, somiglia a un mezzo'uovo di ' 
gallinai'ed èidra'oq& bellissliOH. Quanto 
al valore, è diffloile apprezzarlo — 
tempo fa. dioevasi che," a 'stiniarlo al 
prezzo corrente ' varrebbe, oinqì^òMà, 
milioni — vale .a dire S8 milion.i ,ài 
più del "Eeggente,,. \ ' ' " ' " " ' 

Dicono nell'India che questo dia-. 
'insn'te fosse conosciuto nuper'-gìit tra 
secoli prima dell'era cristiana, ,11 fatto 
è'ohe" non fu Viti:ovato Jriraa del ISSO, 
eì-che dopo infinite peripezie, riel^lSS^,^ 
dalle mani del re di Labore passS'ad 
ornale la- corona ingleaei dove si trova 
ancora inorostato, la' dispetto del 'ma-
hftrsjah' DJinleep'.Singli', il,quale, non 

Head. Italiana 6'l, goA. 1 geanj 1|3% 
da 

'd. 1 go&nj, il 
6»?;iod.lIa^".tl« 

Azioni Banca Kazlonale 
, Sacrai Veaetai ex àM3. 
„ Banoa di Cred. Ten. nomin 
„ Società 'S'enaitotr. ^ nppin 
„ Cotonificio Vene», fiiiefapr. 

Obbllg. Ptosilto d i ' V a | i i i a | i * m ì 

d " Cambi 
Olanda . . . . 
Germania. . . 
Frmcia 
B'e%io . , . . 
Londra *.'J'.*,. 
Svizzera . . . 
Vienna-Trloa. 
Bancon. anstr. 
Pezzi da20 fr. 

Bcon. 
2V. 

i._ 
4 — 

tas.iij 

.Ha—, 
.B.— 

a7s.t-
2 ' A 6 0 

a tei' 
da 

97.78 
9S;63 

'tletecmmazione da nt irars dennitiva-irars „f,e,nnjti 
im ênt'èi .dpgli'siffnri, rende' '^ot^as'hinn-
qnij'i avesse dnter^baej 'ohe 'danoggi'6 di» 
sposto"'*' bediitef in' ' ipttllH'iì'1'5 d'bSoiii 
Ijattt 11 .proprio .Aibstgo, ..eito„.4n.,yia„ 
Poscolle -nabli 24,..all''insbgnal " ' '" ! ' 

r /4iia".4{ìfCfÀ'''(iÌiifl4itiuniì •>'•" 
' ' • ' • • • ' • tA'niW Pleiij. " • ' • " ' : " : „ ' . 1 ' 
>• Detto Albepgo;'«frtrtilt()'ai'atBjjiì »• 
oomqt!i|'(óe'it'(i'.co&' mobigl.(e àpprppriy?», 
nonóhè ili uno stalloiibeno .avviato.f' i'-. 
.. F w trattative' tìV%è'^ài"à!'"sa'f^-' 
sorUtd'))l'eié'ó' l'Albefgo' stesso? ' 
... Udine,. 11. aprilo'1889. •• ' - i ' ' ' ' 
,6_., ;".', „'.,' '',li?Ò,I>IÀB,tì'Ò',|tlSBÌ(SO,'.' 

d i ' 

ìtmA^'BM'B 1889 
eoi -p r imo premio d i 

ì / ' {"-<"> ! 
; .• I noi iohé/nl t r l S3 ^Whi l -^ i ', 

;'Uire ìfiody^ìm'^0òf~i- 20 i 
a*i(àl luogo |i"2ta' ' ìfaictiiìbnMè!U lltS 

... . y a l . f r « | l d ' a Pfemt'Siìa'rlliJitti» ' 

•"• t s M l D A C Q U A L A ^ M i é i i i - E " ' 
^•..O^ni-oWlìgazione I i ì r eWta ì^ l ^ ' - ^ 
Siitrovajio'vendibili da tutti-I.qii'iibf»-., 
Val ute « f ;Regho. ^ 4 ';''. • 
• Par :u •nmmiiàtii <hìh''Sróviliiì'0. 

•H-frofersi-nHa-BraMoft Fra!élU.O$QpB-
fu MfiriH}: Qenava, unendo ad ogn i . r^ ' • 
Ohiea'ìft d. ,,§0 jier la spesa d ' ino l t rp . - . -

Per In stagiono Pri«i»Vfiro,^Estalsu, llffltasl L " L , . , . _ ^ . . .i » 

, Taslio Testilo di metri 3.20 

& 

IOn.80 

zs.'ó» as.'is 
100,—lOO.'iò 
aio,—2101/j 
2tOl/d2106/8 

133.76 

ed In.iiliii uno svnrialo a'sortiraento .li aer­
ili,,Teletio per .tibfti, Ml'Ólini) . ' g reg ide iè 

. 1 .. , ' ; . <!. . i l - j i rf •il. ^caii(li|e lutto 11 5j» o ì n t a i i d nj'ìifttrtf. 

sa\f, Jiito. ilainnsoale, .(Jqppftp,, Copcrtori, 

Tappiti , Cortinàitgi, BiiincbeVio d'igni sorta. 

1 .'3. ..1.1-AM.» l» ' | ,W* ' 'HSW'»S |8 i ; ed .una "gmlae 

uS i'i.1W.''^,f'''ì'fi '"•i'w9thtt«t*%i*',9fM0K' 
^[.^ I cc«e»t<»iirtll ilA ««91 t e m e r e COIB-

Ai-S c o n t i . 
Banca Nazionale 5 —, 
EanoOHltNajj 

(Huiono '*—.'•'- ' 
'leoteà'tól. 

MoWUiire " S-mbs.— fiond. italiana .— 

.anca IN azionalo 6—, 
i a n o p . A N M # - 6 - . « f fl.fer(^.« '«b .»ntic»,. 
ione ftendifa B »;, e titoli garantiti dallo Stato 

1(17 B i^rr 
'MÌS aS:J-' 

Lombardo 
AUsteiiìiA' 

t B ^ d f * ^ , m 
Napol. d'oro 9 
Com. «a Parigi 47 
„ 8U Londra 120 

BeD.AU8trJa,ca fcS, 
'IZéikbinitiiipor.' 

PARIGI 23 
Eond.Fr.8»;. 89 
Band. 8 «/j por. i7 
Eend. 4 ' / , lOh 
Send. itabana 9 
Cam. aaLond. 25 
Gonsol. inglese 98 
Obb.ferr.ilal. 816 
Oambto ifal. 
Rendita turca IH 
Ban. di Parigi 786 
Ferr. tunisino 4d5 
Preat. ogiz. '•'•0 
Pra. ipsga:eft. T 
'^anc« sconto 638 

Cred.#iAiì; 1?27 
. Az^oiii|ue|! 2870 

-Az.J 

, i,i,ÌS'e6sMM..J*^-a-.T-
6 0 . - „ , Medit. . , ~ 
•"B—I HOMA 23 1 

, Eend. italiana'' .— 

• ' " ^ ' ' M I L A N O ' ' B - .• 

.dlarupo <|HW|la|n8l rl^>le.<ita, i l c l l n 
(.^iwniBrS*!» ^jWciltefii? - £• >..' ,.», ,} 

, l*er 

ai.veseguiscoiio, coramìssioniirsopra' .liiislira' 
cflla• innssima punlnalitai,«d'esalioim'. "•> '• 

' Persona ohi 

82.— 
IB.V. 

he con un aemplice rimedio 
fu j;nurjta^d_alla^ soa lM,e dai rnmorì 
nella'Tè'sfa', "cEe'Famiggevano da 23 

lanni, ne- darai'iaillesoKiSiiqne''gratis à' 
chiunqne né farà .richiesta a flioj 

V'Udita Essenza d'iiooto d 
wlo'ki" HI" ' puTò" VIBO.'" " 
Vini assot-titl d' ogni provenienza 

di Molfo de Torres y Herm." 

rfina 
dii garantiti e genuini'"Vini di 
Spagna 

itluilerM — Xereii-

H 
.e»«r<«»'-- .*H<"ilin»,ie ••«»«. 

18 l'armacista « Milano, 

. . ,' f . ' W lij, Ter^. 14 marni ISS^. 
Ilq ritardalo a darlo miiijie della ftiià-uia, 

•atlìa^ p^i-'iiv'(ir''(oiiili)"t'^iòup'armi delia soom-
piirsaid«ll»'lu.?»Wil owoidnw.tsata'iil^ni'ljljj-, ' 
n n r r i i t t l B 'la oltre quindici Riornl. 
, Il viiloi 6lo,!Ìiiri! i inumici etfotti dello pii-
'Èlle prof. I ' » r « » r dell'Opiato balsamìoo 
' e t u r r l n , è lo stesio come pretendefe ftg-
i^iuniferB luce al sole e acqua al mare. 
sjiBaiii-ijI.idit'e iébf.-'niBijiapio.'la prescritta 
,Ciirii,', quiilunuuu acojinitii l»leno^^r,i»«Jf, 
diive 'scakmnrg, che, in ,nn» paiola «no'o il, 
rimedié'lliialliiiile d'ui(ni\mfeiibne di malat-» 
i; «-wgrlitii-ìntfrae. lì . • , ' . ' „ . • < ^ ;i 

Acrotti dunque le «sprossioni più sincere 
deila{,i)iia;l^ti!Hd""i'i.anche-:ini-raiiporlo al- ,• 
e inapii,uiilidiilli^ j ie j toMuire ogni oommis-
iiónè. aiiii a'eKiiiniio 1',; l'Ò SO per'«Uri dna, 

snltòle • i ' n l r t » 'che 
Coi 

lionè, aiiii aeRiiingo 
vasi <,iMerSBi e ilni' 
«urrà spedirmi a miao pacco postale. Coi 
St-n?i lieli» più peffett» atiro» ho l'.onqre di 
lli'cliial-ii'Ani'tì'eaa S.' Vr l l l . • 

67 — ' Az.'^otrTMór. 7^DTI6.—' 
' „ Mobiliaro 763 —,— 
' liJNDRA 22 I 

3l .- .Ingle<o 989/16 
03.r-. liulhai) : .•.Bit/8— 

Mobifla&'"^l|9Ì).— 
Auiitciaobo '104 90. 

d'Oro di S Marco,, ai"pregia avver 
t i r e la a o f nnmefósa""clienTèla '""che' in 

rleor^'gnza .d^llu pr,issime S. § . Fes.t» 

Pasql ià i r s i ' I roverantid ' j g io rnh imento 

; . _ p ron te del/e f 0( |ACCIErai ;8Uft isptoi^-

•i;"-v..iij- , ' è-TV l i t à . confez iona t i a l l ' a f t t iòb •" I f s t l m à 

Ic&sori) ad nalleum. 

OWiligatiss. L. G. 
i-n icia G. ROSSARl 

D'affljtt3,j;p„j „.>,„..., 
\ ^striefeStanze a piano terra per uso d i , 
'sOTiltìoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Ya-
lentinlB.' - • ' •' - - * " "";'•"" 

Pelle trattative rivolgersi all'uffioio 
dgj,nasfcro,;,gjori;ale.^ • _. • _,.̂  

^ 'Ò^a.rio ferrò niatio '•••• 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 24 
ni«6nat»»aatriica(o^tta) 86.10 -, 

Id. id. (arg.) 86.70 
Id, ,.„ .id. - (oro) ,110.96 ,-i 

• "landra'23.— 2f«p. 9.*!— 
.'. ••;• <".'• MILAtlO 34 ' "•""' 
. Eendita' ìtsl. 97.37 sera 97.3'J ' ' 
i Napoleoni d;oro 20. ' . . ' . 

PAEIQI 21 
' Cblu9n#a-della «era-Ital: '98.?iJ • . 

Marchi 123.60 l'unoirr-.— . 

Premiato 
Giapi di '-
sql modello 
Giapi di Torino, 'mtitàì&Wìì,e't0éUheais; sai poco cortese, nella qhaià doWéiii 

' " della/i(»/!«w'80^»<i|fee^f^A»-l"«lÌ8»«gi«»-^i's*e»Wt«ii'gli, jnon'gii 

^^preniino dir oftme,.. aoqampi. _-. - , 
ritti;,8y",(lj,.esso,., ,,,,. j | I U. 

, Questpj |Jlal^a):aj»)^^ o h ^ e ì è g u a s l a t o " 
'iiol governo i'ngresdj' sorlVe |il d i r e t t o r e 
té\-'Dàily 'VèllgrapA u | a Jetteja, aa^, 

Propr i e t à -de l i a t ipografia M. B'ARBUSOO 
Blu Arti ALÌISSAHORO.. ffenn.le r'espoM-

naaozio D'OTTICA 

eiifiOifio m m m \ 
•Vl.\ MhRCATOVECClUO 

U D I N E 

Completo assortimento di occhiali, sjringi-
OBsi, oggetti ottici od inerenti all' ottica 
d'ogni'ipooiei Deposito di termometri t e t t i -
Beati 0 ad uso modico delle più recenti co-
strnsioni ; .macchina elettriche, pile di più 
siatemi,- cainpunelii elettrici, tasti. Alo e 

PREZZI MCIDIClSSiMl 

riapratura. ' », 

(vedi| ' ' 'quarta p i g i n a ) 

• '" ' ' ' ' -;• Udine-^¥14'lilér(3atovéc'chio 

Deposito esGUisivo 
't a prezzi di ìaBTbrica ., , 

, ' ' " ' ilèllé 

iCarte di | a f lia éd'àltre qualità; 
della Cartiera Meali di Venezia. 

Completo assoKtìmento , 

di Carte pei* àllèvameiìto 

.•„.' .1-. , , - ' . • . ' • • j ' 

Watte-' 'i'bucàtèl•• •séatùlf; sce.^ 



t L F R I U L I 

IJO msertsioni dall'Estero per 11 Friuli bi ricevono escluàiVamenté presso l'Agènsàft Pfiheipale di Piibblieità 
E. E. Obliéght !èar%i e B<'miì, e per l'interftò presso l*^Airindiiftistraj8Ìoné del hostrò gniotnaiié^ . 

I MIRACOU DELLA SCIENZA : : Nel sefculifico'Jlarckofi'gi 
solleva '̂ yót'pn gr»ndìs!}iro' 

un nuovo ritrovato d«l Òntt. W. Tl)oniaìt mercf' il (Ìhf)itA*!'o quale mfgl'HĴ  
d' individui falvi liftnno riiicqtìi»t»to i calielli. Sii!opój.th d«t «uo iilivHtiol-i 
niy'csflnic- di rinotiiati nifdici, \* Kucrìmle- ialu e Ttonio' dfl iiut'Vo ritn-
vnio — i' siatn pi-ovaU e ricoii'soiut» qnhltt unico TnL>dŝ nim<!nto che fin»]' 
mente hi finfnt» po<;s& fìflriic cot tro la ctijvixir; itiritn che oftg' multi frA 
i dcltori più- in vrgn tiniì «rfegfiiru» di ord Mfr V ^wrrt'tieff) cento farmftf'O 
infnntluì- non solp nulle cestirne umide e scrch? uiii lipn'nnco neUe ndipo-
trikie, kfrolrikir, imprttifjini, psnridi ec:, arf»*iioni, f̂ peŝ o invisibili di-l 
cuoio Cìipciluio, diflte qu:<)i hanno quBsi'Minrre erigine tutte le Kfccie d 
ralvizic e cnutio cui 6no ad oĝ ì̂ r arie medica 
di t'nmhatterp. 

diohiaravii impotente 

Il Hoti. u 
J

Anrhe fra noi V Evcrinile hn 5ollevato r̂andn rumore, fitanle le nntn( a'̂ 'i 
ro<ie punrigiflni di cfllvlxie, anche invetcriitff ottenute in )>:'evo tempo !'., j 
ammirabile In rhiarczxn con cui il Dott Clurck — valente scritture qnnnt'*^-

Dori W T. l2^i dotto nnbliiziitore dei fenòmeni fisiclogici relativi al sistema pitoso • c\\ 
rTvi I» il prt.C'SMi di'ild r'gp.rmoiìbaxìone capigliare E nel riprodurre un brano del dì. lui scritto, crfdiami f-in' nnTn̂ T̂o «i nostri 
-k . . . n.tn ,1 . K i n l>i i>lr> .>.! . I i t il n . i A I nul i n l l . l 1' 17* J n ¥• «'41 l'/a tnnUnd» n » a a a i \ 1* A iVl fn l"!!! n 11 * * ~ ' 

Clii>ch (dopo lA cum 
rettolTi otìvi o éìiè) 

stilino p';r div<'nlHrlo. , iìdlitHndo loro cbtj V Euorinite trovasi pre»o T Amminî tMxione del no-iio Giornale e che sì spedisce ovunque dietro domanda 
uc'oinpngnati dn vaf̂ l i» di L 0.50 

l>ro qii'inl*! :)Criv» il 1) »t Clarck ; < A)li rigormoglinzlotie CRpî liffe cniicorrono foUicoìo,-bulbo' ù capello II bulbo ò î 'oUto nfTiitto d̂ l fo'Ucolo ; ai 
< può qusndi t̂nippard il primo senz4 diinnogtfinre il.secondo: il btijtio disseccato cn<lo mti il follìcolo rèsta intano e idoneo a riprodurre un nuovo 
« bulbo : su quello principio soienlìQco é basatii' la riu'istittà dal cxpelto' Mediante 1' Eucrìnite ì rapflli rinascono in breve, dalla circonferenza al centro, 
< tini co f̂l lanugine, [loi divenuruno fitti t\ fobii*ti : te Bpuntate a fiorite succedon<ti, SfguoDS'.tlncbc il capo torna a riguarhirai ; lii parte denudata 
< f̂ rndntHmet) le dim'niiiaOQ, la piatsa si restringe escorapire circuita dall'iavaiiente rlgcn^raziono capigtiare ViìUGrìnite mostra anche in pochi gìbi-nì, 
4 medi nte il microscopio, la soluzione dell'arduo problema! » - , . 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE -- VIA GRAZZANO -. t l D ^ E 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli Uor tn al CafTè CuriiXKn' — a Milano e Roma presso /tVIfhìiiisótii 
e C — a Venezia presso la •'"ulibi'ica fìta'/.us» di ISiliiilu Cnpai t i ' — Trovasi pure préf 
cipali Caft'ettieri e Liquoristi. 
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ACQUA !>I GISELLA 
L'Acqua della K o i ' s o n t c 4« i s^ l l a è' una delle migliori acque A l c a U n e s a a s ò s c , iì viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, neWs' Dii/esHonì lente e diffìcili, nelle Dispepsìe d'ogni specie. Riesce' «tir 
lissima néìV Iperemia cronica del. fegato, nalVIlerizia caterrale, nei Catarri della trachea, à^WSi laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lèncòree, Disniériòree, ecc. 

Ti'ovasi in vendita presso tutte le principa,li Farmacie a cent ,_(S0j Bottiglia da litro-é/mézzò. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tut ta la Provincia : l<'arniira<>ìa i l e i CM'jillMfJO;! Uc 

Via Grazzano. 
Udine 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la. Provincia della, rinomata 

, ACQUA BI CELENTM© 
d«Ha tritile disPeJo 

deiFACQUA V I T T M I A 
nonché Deposito 

1 VAPORI POSTALI FRANGESi' t 

m 

m 

i>.LL. mmm 
Agenle in Genova V I T T O R I O S O U V A I G U E 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA « K ! « 0 \ A l'ES 

Montevideo, Buenos-A'yfes e Rosario 

Il eKÌ«rl88llno -vniinre 

AMERiaUE 
Capitano LAABIE 

PHrIIrjt II IO Muglila IHH» 

^ i a , g - g i o 133.. a . o g r . i ' ó ra> ì 
Servizi'! liinppuntBblle 

l'ano fresoo — Carne fresca — Vino s'celtii per tutlo 
il vipggio. 

Ilio Giugno 1889partirii da GENOViiUap. Stamboul 
Capitano CANDOLLE 

l'or merci o passugslisri .dirigtisi a GENOVA, al Race Vii)-
SAUVAlGUli piiizza Cainpotlo, 7 o piozio Biaiiclii, 15 _ Por 
pusseggleri eli terza claiso rivolgersi a GUNOVA agli' Aaeriti 
d'emigrazione nijig.-F. VOLPE, i|«||a Ditta G. VA.MM o Como 
vii) delC»ippo,.12,,(|, sigjf. BAUETTO mU:>\ CAROSIO e 
Camp., VICO Cartai, 5. 

M. B A R D t T S C O l 
U D I N E . , 1 

>< O p e r e di n r u n r i » edlKltine : W 
@ W 
f^lt.. yiSMARA : H o r u l c - M'anlUlln, un vnlupio ita'8*, prezzo L. l . a O ^ 
^ P A R I : P r l n e i p l t e i i r l c o - s p v ' r i i i q n n t i i l l d i P U a - p a r a * H l ^ 
^ ColaKl», un volume'ili S'grumle di-lOOipaftine, illustratoi'on®) 
^ 12 figure litografiche e 4 tavole" colorite',' ti. S.aO. @)' 
vSvrrALE::IIn'ac«hlati> In torno al'noi seguito alla .Storto di^ 
^ un Zalfaneìlo, un volume di pagine 376,- L «.«a, ^ 

^D'AGOSTINI. (1797-1870) wlaordl in l l l tur l diel V r l u l l ^ 
^ due volumi in ottavo, di pagine 428-5S4, con 19 tnvole to@ 
§1 pograficlie in litografia, l,. a .oo. ^ 

^ZORUTTII l 'oealè «di te ea Ined i t e pubblicato sotto i;li an@ 
S* spici dolì'Accadomia di Udine; due volumi in o tavo di pagine^ 
^ XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonc|i6 il ritrattó® 
§ del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, l,. a.01> ' ^ ' 

!@REBUFFO: Tuvoltt deirll c l e m e n t i eliefiBnrl, presa' par"^' 
S> unità la corda (100 tabelle L. 3.riO. . ©) 
'@ <a 
.'^KOnUN : Studi di illuda, L. 6. Wi. 
3 • . @) 
.(gDE GASPERI : Noslnnl di « e o c r a O u d e l l a Prnvl 'nelag) 
^ di Udine, L. 0.40. ^ 

SI AÒCETTAI^O 
ÀTTisi a prezzi modicissitgi 

Chi. viio'l conservarsi satiò fàccia,..uso delle vere 

Pìllofe di^i Pirati 
ItouSfi'a-pur^fii'lfve-antliiiorroIdnBr c h e T«u^òito prc'|in^ue«i 

da o l t r e OD aBiii^'ncXràniiea 

rARiMAÒlÀ PO NBA 
L'ineontrustabile successo ottenuto qui (fa una; lunga serie di anni, 

cojne. Io prova il,irrande consumò che sé ne'̂ a, non.'li; la auirentate ricer-
cne, Clio nii pervengono, di tale lienlfico rimedio, iti'incoraggiano a diffon­
derle miiggiorméiile onde .tijtti pomario'fruini, dalla liiro .salutare effii-acin. 

Queste fìllole poiip riiiìcpmandftbili sòtt'oghì rapporto nei casi dì disturbi 
emorroidali;' stitichezza akiluiile dhl ventre, inappetrnza, dolori di testa* 
riescono di gi-iiiidt! dti|!li dnde migliorare gli nidori dello stomaco, rinfor-
«n'rloed impedire'cosi'li< fà'i'ili iiidlgfstinni : oltre di ciò ngisrono come dei 
punitive delaiiniyue ricost'uendOne la, silfi crasi, nifgliorondnto da nltimo 
in modi);da facilitare perfino le.ritii;rdale o mainanti inestruazioni, 

L'U4o di, queste ,'preserva dà fomiti morbosi gaitrici,. itterici,. biliosi e 
verminosi,. venpnda questi iqsensibilmentc.di.'it̂ utti ed evacuati, 

. Rie,icono di somma efficacia' 'li tutte' quelle pèraoné che conducono una 
vita'sedentaria,, a cljo fanno poî tf'éseVcizi'o\ d'vannò soggetM ad, affezioni 
ironiche'; 'cdiruso'di i]̂ u,rste, l'illole si procurerà iiosanoappi'tito, facili di-
gotltioiii "ed'eyiicna'/loiii 'reg.ihirir'senza'solIVir'il diiniifl'il', distiirbii, ne per 
dòlàtì' od altfs frrìlazlon'i protfotto di tanti altri specifici; di piii, in merito 
alla'loro'eom))Osizione,'agH°9l'ono' bhiiiitiliiiente d'possono venire usate con 
buon ani'oesso'in ogfii ei1i,tempe'railiento e-àèaSo. " 

, Ùoiiic é nieiodib di c u r a 
Chi va soggetto a s{itti.'hezza, • pe îimeiiiì di teista e labili indigestioni 

ordinariamente né préndai'L'tia 6 Diie'nlla scra'dd anche fra il giorno,' a 
con brodo o con qualche bibita 'ò.'cibó caldo)'chi poi 'fisse aggravato od 
qualche,altri)) incoHiódi) «(i abbisognassi! di una pitipronta azione, potrik au­
mentare la dose fino qiii&ttro Pillole, conttiiuahdo od alternando a secón­
da del hdWn'óV'scnz'ii alterare il,solito,me(odo;fJi .vita, e piò fino a che sa­
ranno sparite quelle 'indisposizioni per,'lé̂  qtjali v̂engono prese. , 

.^vvcrtei ixe 
Ad-evitare'contî affazioui l'etichetta esterna della- scatola sarà munita 

della firma'in rosso P.'Fonda, co'sì,pnre,,'ia-. presente nietruzione. 
'T,utti- qutllì c|le -ne 'tiiranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente, istruzione e voler nuiettcre int'ormazioiii al fabbricatore sali'ef-
, lìcacia delle strsse, .• .. , nijy.i'f.. i l- . . -̂ -

Trovapsi in tutte le. principali Farmacie. 

,,v'f:- i.'.iw.'«ti-"wiU>C_j.'i..i .t'-;ait!.i»im«\lB'<Lu>-i»«i;JC!W«~'a»-->i»«u9,. 
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ANTICA OFFBLLERIA 
DI' 

TOPPALOM 

Unico speoialista dalle tanto rinomale Giibane Cividalesi 

L'esperienza fatta ed il sistema di confeiiono e cottura 
delle Hiibane,' permettono al fabbricatore di garantirle 
mangiabili e buone per oltre iin mese''dalla lo'r'of abbrlcazionc ; 
pnrchò'il peso delle'medesiiu'r'n''>n sin inferiore al mezzo chilo-
grkifi'ma: Questò dol'ce però va riscaldato ài momento di man 
giarlo. 

Avverte che ogni' g'orno immancabilmente una ed anche più 
volte.cucina le suddette Guli'anc,' ed ò perciò in grn'do di 
offrirle quasi caldo a qu dunque persona che no facesse richie­
sta. Sogginge.clò per rassicurare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur ti-op ò̂ a''Cividà!H molti si appropriano questa specialità 
a danno dèi le ì̂ttiliió'e'd unico fabbricatore il quale per evi­
tare ogni ifoiitrailaiiop'é'venJe'le suildèi'té Onlfane,' munite 
sibp'rs di 'étich'etia-li'vyiso a' stampa, consimile ìil prosente poî  
tante là firma'autògrafa dello stps'sp fabbricatore, 

GIKOLOMO TOFFALONl 

Udine, 889 — Tip. Mano BardiuM 


